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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (orre
16,30).

SI dia 'lettura del processo verhale della lSe~
duta pomeridiana di ieri.

MEIRLIN Ang,eUna, Segl',etarIa, dà lettura
ael proC'e,sso1Jerbale.

PRESIDENTE. Non essendovi oSiservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

« Disposizioni ,per il finanziamento 'e la rior~
ganizzazione degli enti e sezioni di riforma fon~
diaria per la bonifica dei territori vaUivi del
Delta Padano » (1626~B) (Approvato d,al Senor
to e modifìoato d,alla 9a Commissione per1nanen~
t,e della Camem dei deput,ati).

'Questo dlsegl10 di legge sarà stampato, distri~
buito ed assegnato alla Commissione comp,e~
tente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunko ,che nella seduta di
scamane della 9a Commissione permanente (In~
dustna, commer'Ci<omcerno ed estero, turis1mo)
è stato esaminato ed approvato i.lseguente dise~

g''110di legge:

« Integmzione di fondi per l'applicazione del~
le provvidenze, a f,avore delle imprese dra'llne,g~
giate a causa di pubbliche calamità» (2028).

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Ricordo che, in seguito alla
richie3ta fiOirmuJ,atadal sena'tore Lussu nella se~
duta di martedì s,corso, arvrà luogo o.ra la Idislcus~
sione sulle comunicazioni del Governo.

Informo che conformemente agli accordi tra
i ,capi gruppo parlerà un solo senatore pelI' ogni
gruppo, !per un lasso di tempo non su[)eriore
ai 30 minuti.

Il primo ,iscritto a Ipal'1are è il senatore Te,r~
'radni. N e ha facoltà.

TE'RRACINI. Onorevole P,residente, viene
slpontaneo aH'inizio ,di que:sta discussione di
chiedersi' innanzitutto qua:le scopo essa abbia;
perchè 'non solo si pal'la in un modo 'o nel~
l'altro a seconda delJ'i.ncento ,cihe <col discor~
s.o si persegue, ma addirittura si pensa diver~
same,nt.e E' si scelg,ono e coordinano dlv2rsa~
mente le proprie idee in funzione de:ll'obietti~
vo al gua'le si mira.

Ora qui non sappiamo ancora se l'odierna di~
s,cussione si ,concludc'rà con un vot.o. È vero che
se d atteni'amo all'esempio fornito dall'altro
ramo del Parlamento, siamo autorizzati a sup~
porre e credere che il Governo preferisca sfug~
girvi, magari CGn qualche espediente di 'carat~
te re p['ocedurale...

,ZOLI, P'rie,sidente del Consiglio dei ministri e
Mi'r/;istro dd blìanC'io. Abbiano il r'0'Y<i1gg;odI

, presentare una mozione di sfiducia. Non voglio
forme equivoche e subdole. (Commenti dalla
estrema sinistra).

TERRACINI. Onorevole Presidente del Con~
siglio, evidentemente ella sarebbe estremamen~
te contento se l'iniziativa della presentazione di
'una mozione fosse presla da qualcuno di quei
'Gruppi che, come il mio, data l'atmosfera che il
['egime democristiano è riusdto a creare nel
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Paese 0 specialmente nelle Aule parlamentari,
di per sè eseI\citerebbe, nel voto, la funzione ,che
è propria di 'cer'ti €~ementi .ehimid, i quali, mes~
si in una soluzione, ne falIlno /precipitare il con~
tenU'bo. E lei sarebbe felicislsimo ,che una pre~
cipitazione s,emplicemente di anticomuni,smo
permettesse di presentare ail Pa,ese una mag~
gio:ranza più degna e abbondante di quella

che ,fino ad oggi non le è riuscito di mettere
assieme.

Comunque anche lei 'Sa che i voti dati hanno
Itm IOlro significato ins,O'pprimibile. e non per
nulla i giornali di stamane hanno tutti inter~
pretato il voto di ieri alla Camera dei deputati
dato su 'urna questione puramente ,procedurale
come un voto €'S/pres,s:ivo di una posizioThe po~
liti.ca, quella ,posizione destrorsa che lei r,appr~
senta, alla quale resta tena,cEmentre a;ttac:cat,o
e che ,cercamente a'nco,ra difenderà con tenaiCÌa.

,In ogni modo fino a questo momento, sia

pure, 'S'e ,le pi,ace, 'per viltà nostr,a, è ignoto se

un voto chiuderà la discussi,one; ed aMora vie~
ne da chiedelìSi pe,rchè l'abbiamo inizia.tta e la
proseguiamo, vilsto ,cihe il Govermo non è un
Gov,e:rno 'niUov,o,per ,quanta non sia a.ncora 'ec~
ce'ssivamente usurato, che il Governo nO'n ha un
ruuovo programma e ,che ,esso noOn:potrebbe ave~

re una ma:ggiora,nza diTTersa ,da quella mani~
festatasi in ,occasione del vo'to di fiduc.ia.

D'alt~a parte che in questo moOmento non si
possa, nella cornice del regime democratico
oristiano, ave,rne un 'altro di Gove.rna ,l'i,imlta
sia dalle dichiarazioni che lei, onorevole 'P;I'e~

sidente del CODJs,igi:io,ha fatt'a ier,i l'altro lIléIla
riunione del grU'plpo ,demolcratico Icristiano del~
la Camera dei deputati, 'sia dai ris'U'ltati ai
,quaIi è ;péI'lve'nuto l'anorevole Fanf,a'ni nel :suoo
t.enta:trivo Idi prende,re il suo IPosto al hanco del
Governo.

Par,lando di sue ,dichiarazIOni mi riferis,ca a
quelle ,cir:ca lo sCOImputo di eventuali voti [.I,C),ll
g.ra,dItiche le potesser'O venire nel cor,so dei

pro'sE:'imi lavori l.egislativi, qtuei ,lavori ai quali
nOli speriamo fi.nalmente dI',poterci 'riap,phcare
dOlpo t.anto ,d,posa non voluto e tanto tempo
pe"!"ISOnon certo pe,I' ,calpa e fatto nosbm.

Ora ,queste gue dichiarazioni, onorevoLe Pre~
si'de.nte del Consiglio, 'erano certamente in net~
to 'contra,sto 'Call le altre da lei btte, suNo stesso.

t,ema, alcuni giorni prima, in un crocchio di col~
leghi non parlamentari ma fOI"ensi...

ZOLI, PresiJdèlnte d,el Consiglio dei ministri
é Mim.,stro del bilancio. Non le ho mai fatte.

TERRACINI. Lei le ha smentite, è ve.rOo:ma,
onorevole P,res,ldente del Consiglioo, non le ;pare
,di a,vere presoOtroppa...

ZOLI, Presidflnte del Consiglio dei ministri
e Ministro ,del bil.ando. N on ho mai avut,o la
aJoi,tiUldine:di mentire e non la :pigUerò mai.
Quando dko 'che ,noOnè vero non è vera.

TERRACINI. M€ntire e !SmentiTle sono d,ue
'cose diverse, onolrevOole Presidente, né crE'do
ohe per dimastrar.Io sia Oippo,rt'Uno 'i:rp,polstar,e
ade,sso ;lira no.iuna dis,cussione filologi.c.a. Ge'l'~
to si è che lei, onorevole IPresict.ente, ha fatto
bene ,a pr,esentare subita dopo le dimi'ssiOlIli
dal Consigli,o nazionale for,ense...

ZOLI, Presidente del C01tsiglio dei ministri
e Ministro' del blilanC'io.Ma non le ho mai pre~
sentate.

TEtRAACINI. Ono,revole P:residente, :mi
stupisco ,che av.endo a diS/posiz,ione tutto l'aip~
parato della \Stato, 1ei 'permetta ,che nas,cano e
E:idiffondano nel Paese S'Urdii lei e intw."noa
lei tante notizie infondate e...

ZOLI, P,;'esidente ael Consiglio dei min~st,;'i
e Ministro del bilancio. L'app'arato dello .stato
deve servire 'a Icose più utili.

TERRACINI. Onorevòle P.residente del
Consiglio, se lei insiste nel dare allla discussione
questo .andamento, temo' che ella non pot,rà
co:nsidNaI1si defi,niti~amente :imsediato nel suo
Po.sto se non tra qual.che settimal1la. (Com~
m,0nti dabl:adestra).

Se quelle dimiss'ioOni non le ha anco-ra date
~ e non ,C'redodi intr1ufoIarmi" parlando di
queste cose, in fa,c,cende sue private, poiché
quella di Presidente del Consiglia naziona;l,e fo~
rense è carica pubbUca ~ ebbene, alceetti un
mio consigli.o, sarebbe bene che le desse, se non
proOprio per incompatibilità quanta Imeno per
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ev,i'tare di dov:ere in avvenire daa-e t'roppo fl'~
quenti SIillentit,e

~

Iché quanta :più numerase
sono Je trihune dalle quali si deve :parla,re e
tanto più spesso uno si trova nell'occas1ane di
dilre cose Iche pO'isi .rammarica di avere detto...
Camunque lei non ha ancora smentIto di av'el'e
fatta l'altro ,giorno questa di.cihiaraz1alIlJelin .se~
de di gl1UPIPOdemoorati'C'O oriisti.a:no delJa Ca~
mera de,i deputati: «Nel casa che li voti della
estrema sÌillistra dovesrsero esSiel'edetexrminan~
ti io., ooe mi sona 'già dimesso a ,sua tetnliPOa
c1ausa di voti nan gra1diti, sapl'ei anche questa
val'ta che cosa fare ». Non ,so Se ill richiamo
a,l !J)reCiedentevoglia Isignificare che eventual~
mente, anche nel casa i:potizz,ato, ~ei condurreb~
be fino aHa ~conclusione 'ersrt;~ema,alla oondu~ ,
sioneaottuale, la sua ,aziollle; e cio,è se lo, sgra~
dimenta 'illlizÌJaledi 'certi voti non ,SIitralSfolr~
meretbbe in breve in 'un ,ce1rta,Iorio.sottile e Ipa~
sitiva gradimento..

Allo stato del,le ,cose lla sua affel'mazi,one
vual camunque dire che ella ,can.sidera rbuttQ;ra
10' SlCampiU1todei v,oti come ,un"op,eraziane ,ca~
stibuzianale lecita e ,che quindi lei la icolllserva
in riserva tra gli st.Immenti ma:lllarv.rierial sua
servizio di C~po del Governo. E Ja JcolllS1idera
lecita, nonastante la scon!f'assione di pr:1ncipia
,contenuta nel camunicata del Qu:il'ina;l,edel 22
,gi'Ulgna,,e 1ll000ostante.la slconfessiane nei f.atti
,costituita dall sua re,cente ritOirno 'al bialllco di
Presidente del Cansiglio. Ma anche se ftecita,
l'aperazioQne della scampU'to trava aggi però dei
J.Ìmiti che vi ,ral1egre~anna, egregi cailleghi deilla
elstrema destra. Es'sa sarà valida ,infatt.i, se~
cando quanto poosa l',onarevole Presidente de]
Cansiglia, iSOIltantanei confronti della sionistra.
E c<os,Ìuna valta di più resta dimostrata anche
daU'ultima capit,O'loIdi .questa stranissima Jcri~
si minilste:ria'le che ],a malattia tipica e Icalllge~
nita nei natrubili deHa democrazia ,crlilslti.ana,e
lei, oQnarevole Presidente del Cansiglio, è il no~
tabHe dei notabili, è l'idiosincrasia verso qU'eii.~
le ID3;sse Iav,o'ratri.ci che Isi rac,callgana ,atto.rna
ai Ipartiti democrat1ci ,che non haonna ~uta
bisogno della «Re,rum novarum» ,per la'0cor~
gersi ,che vi è neI mOlllidoda oltre unsecala un
'grande dramma: la l,otta del.1emas:se lavoratri-
ci ,sfruttat€ p'e,r la la,ra emanci,p'azione.

Contro i partiti ,che illei confrronti della storua.
hanno. H demerita di questa 'pI1eooces'oosihHità,

resta in,e.rol1abiJe Ja pr,evenziane. la diffidenza
e ,la ripuJsa del1a democrazi.a ,cristiana. Per que..
stoQ,e per 'questo 8010, legIttimo '0 no. la iSCoQm~
,puta deli voti, è i~pOissi,bile ,c.ostituire ,oggi in
Italia un Governa il qualoe, div,ersamente d&.~
l'attuale, nansia precluso, ,ane farze demacra~
tiche che esistono. ed agiscano. Illella nostra Re~
pu:bbllica,fuo:ri deUa veochi,a ,e ,della nuovisl;:)i~
ma mag,wioranza del regime.

Ma alla stess,a ,conc1usliane si gmnge cons.ide~
randoQle fatiche ultime dell'onarevole F,anfam;
inutili f~tiche, prababilment,e, o megliO' le
f,~nte fatkhe! Nan ,c'è infatti per:sona in Ita~
lia ,che nan sia convinta che tutta quanta è ,sta~
to fatto dOlpo le Sue iugaiCÌ dimis:si,oni, onare~
vo.le ZoJi, pelr realizzare ,co.naltra fornnwa lun
altro GavernoQ"nan ,sia stabo fatta se Ill:anp,e[' la
grande ,plaJtea ingenua deI 'popola litahana s'e[l~
za convinz1ane da p'arte degli atto.ri di \pot,ere
'po,rtare 'a buon ,fline la 'cammedia.

L'alllorevole Fanfani, t€ntanda di ricoQstitui~
re il tripart.ito ad il quadri partito, ha trov,a'tO',
ci, si dice, la grande oQpposizione de,i liber,ah.
Ma era una OiPIPooizionenota e 8callltata" e an~
zi ISUQJ,erata,nel sensO' ,ohe d.e:i Uheirali non si
era (più tenuto canta nell'awvi,stare ]e ,pos,sibili
saluzioni del'la crisi. Quando. ,infatti i ,libera.l:i
aveva:nO'votato, Jim!Sededi ordine del gio.rna di
fiducia, contro. di ~ei, anorevole Presidernte del
Consi\g'lio, Inan lo~avevano. fatto :per aiplpoIs.i.1
lei personalmente Q aJgli altri egreg:i 'Uamini
'Che fanno parte del suo Igrubim;)Uo,.Carr !tutti
questi uomini, senza eacezioni, salvoQ forse 'Il
lalÌ<Ca'della ,o:dierna compagnia, i 1iberali :ave~
vana p,er 10 anni COonvi,slsutoin ,altri gabinetti
ed ave'.'alna imparato a conO/s,cerEe a Istimarli,
e nan avevano. perciò mativo di diffida,me. Da
altra ,p'arte i liibe!rali ,non hanno votata Icant.ra
il sua Governo, perchè questo nan era appog~
giato da farze palitiche cOonle quali .ess.i si tra~
vassera in ,oantra'StoQ.VersoQ i manarchici 'e i
missini ~ liberali hanno. s'empre nutrito. ami~,
chevali :sensi, e spessa hanno. anche svolta in
loro cOlUaboraziane attività palitiche, più che
in Parlamenta, in molte altre assembIee rap~
presentative. Quante lÌis,te comuni fr,a <liberali,
mona:rchicie nea~fascisti nelle eleziorri muni~
cipaJi di questi ultimi mesi! N a, .i liberali nan
hanno. alcuna prevenzio.ne C'all'tra lIe farze che
stanno alla lara destra, e cioè c<ontra l'estrema
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destra. E se essi hanno. votato co.ntro il Go~
verno Z,oli, ciò fu per alcuni punti del iSUOp;ro~
gramma, ,che furonoimplQsti a~ Governo del~
l'ono.revole Zoli dalla situazione stessa del Pae~
se nei suoi va'l'i aspetti .e politico e Isociale ed
economico. Fra questi punti uno. tDo.va isp,i:m~
zione e confro.nto nei grandi ca'rtelli che in
queste settimane sono. portati alla testa delle
grandi manifes'tazioni in cui si inquadrano i
movimenti di massa che scu{rtono. in quasi tutte
le regioni le campagne italiane. È \la que:stione
dei patti agrari.

,L'altr,o Ipunto, quello de1Je Re.girOtli,sia pur,e
nella fODma condizionata, con cui eiI"a pr'opo-
sto, ha 'rappresentato più che aliro un tentati~
vo di porre argine a quel'1a eruzione ,signifi~
cativa dlrichieste per l,a costituzione di nuove
provincie che in definitiva trova la sua g,jrUSti~
ficazione neUo, state, intollerabile in cui 1ar,ghe
zone d.'It'alia, .intere pJaghe del nostro Pae,>e
continuano a restaTe, per quanto alttiene la
loro vita amministrativa, pe'r il ~ifiuto tena.ee

de''. regime democr.i,stiano. sj'a di realizzare un
serio decentramento sia ,di creare irlnuovo. en~
te regionale che di ,questo de'centramento, deve
esse~e, per volontà di Oostituzione, il fulcro.

Pe!r la p~els,sione deUa situazione obiettivra e
della, volontà di larghe masse PIQPola,riN suo.
Go'V,ern<:>,,onorevole Zdi, ha dunque seln'birt;o
la necessità d.1 inc1,udere simili questi'oni nel
proprio programma, ,pm' salpende, ,che su di les~
se lil Partito. Eberale sarebbe stato. rntrans~~
gente, s.ec,on,doi suoi precedenti. D"aiUra ,par~
te ,come h:~sa,r,ebbe state pOrssiibHetacelDe su di
egge quando tutti i passati Presidenti del CO:l~
sig~liodiestmzione democristiana da quel ban~
cooci avevanol annunziato il 1e,r'O,interesse e
io!loro imp,egna e per le Regioni e per i patti
a:grari e la Iore, decis,ione di so'rtire dal1a fa~
se di studio per passare allla rea<lizzaziane p~a~
tica di 'taU postulati?

Ma mentre i,l nuovo. Presidente dlel C'onsi~
glio. non poteva 'tacere, quand'anche 110aves~
se vo.luto, su questi scottanti argomenti, lad-
deve i s,uoip,redecessor.i ne aveV'ane, tanto ab-
bcndantemente 'parllato, dall'altra parte J'ono~
r€IV,o~eZoli non ,avrebbe :protuto più stringe:re
cen i liberali, ,per soH€'citaTH ad entrare n01
Governo, quell'accordo riservato ,cui purt~op~'

t>f"I~'onorevole SIBgnj aveva aocedute, e che Sl~

s'ig-nificò rinunciare nel seg:reto agli impegni
pubbUcamente assunti. Né .]'O'nO'revo~eZoli, né
l'ono.revole Fanf,ani, ma i liberarJi non potev,a~
no ceder,e su questo punto, anche se di frornte
aU'o,p'in~one 'P'ubb1ica aV8'vano. ,ceduto quando
erano entrati nei governi precedentt, con qiUan~
ta buona fedle re leaàtà ho già detto..

Noi ,si.amo.esclusi, ,o:rmai da di,eci anni, dai
prenetrali go.vernativi e non sappiamo quindi
se, oltre a queste questioni di :principio, non
sUis'si'stano, fra democristiani e liberali; altri
motivi di attrito, altre cause di diss.enso, altr,e
ragioni di rissa, nate nel IIungo tempo. di coa~
bitazione ministeriale. Ma non ci occorrono in~
formazio.ni su ciò, poichè l,e due questionicon~
crete, che ho indicat,e, R,egioni ,e 'patti agrari,
so.no ed erano. più che sufficienti per convin~
cerci, come potevano oonvincere ognuno., del~
l'impossibilità di un accordo. per un Gov,erno
inclusivo dei due partiti.

Per quesiti mo.tiv,i il tentativo den'o.norevo'lè
Fanfani per un tripaTtitodeve eSSlere visto
'come rUna 'grande :finzione. Nel'la maturata Si~
tuazi.o,ne Ia :soJidarietà democI1istiana, da taìl~
ti anni gabellata ai cittadini itlaliani come un
patto sacro, che attingeva [asUia essenza, :tÌ
più lalti IPrincìpi ideali, a princìpi ,eterni, si

e'l'a ridotta a non altro che una 'raf.fazz,onat,a
architettura d,i 'Parata, ibuona ,per d,isc:o.rsi di
.proipaganrdra goV'ernativa.

Q'~ante parole non a,vevate s,precato, onore~
voli colleghi Ministri, per assicurarci ,che l'uni,o~
ne dei tre ,partirt,i nOn era suggerita da ln~
teressi mediati e ,immediati, 'grandi o piccini,
ma impost/a da;11aes,ig'lenzadi difendere a qua~
'lunque prezzo la demo,crazia minaeciata! Ora
la dr€l1Ilocrazia è certo un dato rpermanente o
ne n è. Ma la vostra :permanenza democratica
è durata 'esattamente diec.i anni! Ora, 10 an~
ni in 'politioa sIQnomolti, ma, a confronto dei
p,rincìrpi ide'ali, sacri ed et'e1rni, da v,oi ,invoca~
tI ,quanto sono miseri e trasourabili!

È ,comUllJquesi'gnific'atrivo che i mass.imi fo~
gli di informazione del nog,tro Pa,ese abbiano
continua,to, durante que,sti due mesi, a resta~
re saLdamente schierati :per [la ,ricostituzione
di un nuovo Governo t>ripartito oppugnando
ogni altra ,soluzione ,deUa crisI, ,accogliendo
con un ISo.SpiTOdi sollievo la missione esploratri~
ce (mi perdo.ni, mustre Prelsidente òel Sena:to,
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se per un momenta chiamo in causa la sua p.er~
sona) che era stata affidata can tanta giu~
st'£i.cata fiducia aH'ano,revole M.erzag~o,ra.

Ora quaE .interessi dif'endana questi grandi
giornali di infarmazIOne, tutti noi 10 sRp'p'ia~
mo. Ma è utile sattaJineare che qu,egli inte~
rtereSSI 'SI sentIvano tutelati al massimo dai ga~
verni di caa:liz,ione centrista. Di qUI illara tu.c~
bamento e iQ lara disalplpunto al'lorquando, col
.passagg:a al mona,colore, la vecchia formtuIa
parve modificata d'Improvviso, là dove il mu~
tamento da 'lungo tempoaTIdava maburandos,i
nel sotto'Sudo deUa no'stra vita palitica.

Tuttavia questa disap.punta dei grandi gior~
nali di informazione 'e ,cioè dei '~mndiasi inte~
r,essi da ,q,uesti ,giornali r,app'res,entati, nan
Implica una manca,nz,a di fiducia nei nuovi al~
leati go'Vernativl della Democrazia cristiana,
i monardli.ci e i fa'S>CÌisii,de'i quali questi ilfi~
teressi conascano beniss,ima la 'tempra cam~
battiva, i pYOlpositiantic'hi e .Ie attituid'ini sem~
pie attua'll a rendere 10,1'0s.elrvizi'o, Sanno, que~
sti interessi, di Ipate:r contare Isalpr,a 'il Ipartita
Iill'Jnar.chica e il ,partito fascista alla stessa strt_'~
gll&, che prima oont'avanosu[ partito l,ibemle
e 'SIU'quella soc:i,a.ldemocr,atioo; paiché lie farze
d911a estrema destra restera'nno sempre a lo~
T,r)dis posizione

Ma il Partito il:ibem.Ie. e non la prendano £
oo'llegh'i dell'est.rema destra ,come 'una offesa,
d; "poneva d,i un ,personaile palitko ,più a1[ena~
ta,più esperto, più ca:p'ace, dire,i anche (mi per~

doninO' aThcora 'Una volta), più ,presentabile.
(Commenti irom'ci dalla destra).

FERRETTI. È questione dI ~,iniane, è un
111'prlPZzamento. persona/le!

Tg RRACIN 1. Dal!'.altra 'parte, ,(Jllore'Voh ,ool~

~("gh I, ,I vecchio d8ttO della sa.g,gezza opoipolal't'
d.1YWl1r)lisce che '11on sii debbono mutare i '(;a~

v'.-vlli in ,mezza a.l fiume speCIe se precipitosI).
E in questo momento il nostro Paese si trava
veram~mte in mezzo< ai travolgente 'fiume del
g-rand,i movimenti 'Popolari che abbracc,iano nu~
merose ,categarie di lavo.ratOlrJ, moJte delle qua~

'li in ,pas's,alto si erano semip,re astenute da CleT~
te farme di [O'tta che olgg:i hanno adottato nel-
J'estrema nec1essiià di soddisfare le 1001',0asp.!~
raz'ioni.

Infine, data ia fama non briltlante deUe nuo~
V0 recrrute deJ.la ma,ggic,ranza g'O'vernativa p'8r
il 'loro passato non ancora SèppE'Ulto neRa me~
moria deg11i,iltaliani, gili lntereissi, che sO'no. il
saggetto di questa miO' lungo periado, teme~
vano che l'azione go.vernativa si sa,rebbe fatta
più compUcata e diffic.ile per pa'rtar:e avanti la
pol.itica di ieri già fattasi astica ai più degli
ltali,an i.

Ma, onorevole PI'i8SIdente dei Consigho, vo~
,g'ho dirle una 'paro'la di tranqulllizzazione. Ab~
bastanz!a -ipreslto<,ail1e Ipr,ime 'prO've cOI1J:::reted.:!

S't1OGoverna, i grandI int'eressi ,che IspIrano
e s.ovvenzionan.o l,grandI gIornaU d,i informa~
Z1'Jne, rinunceranno a fade il visa d€.~l':armi,
spianeranna le rughe, e codesbe forz,e, p,iù eco~
nomÌiche che ,politiche, ma largamente pollti~
che prop'rio in grazia della lara patenza ecano~
mica, torneranno a ra,ppresentare la loro. pal'~

te tradiz,ionaie nel re'gnne demc,c1"!st 'ane" cji

sOJbenitor,i sicuri, se anche silenziosi, del'l'az o~
ne gavernativa.

COIsì i 1.iberaH, esaurita che avranno [,a loro
alcwa':e -carica di dispetto e di anImosità, non
tal'den~mno a dare a:Jo]apro.pria o.p:posizicne un
ta.w molto blando; vOr.t'e.i dirle addirlttura Ch8
,h 1.01'0c'ppos,i1zione sarà piena di blandizle. I~
non sa se l'onorevole Presidente del Cons,i,glio

\Il sa:prà :resisber.e a }ungo! No, i.o non li ved,),
i liberall1 'a'H'.oplpO'siz,ione con llC.i, ne'l'e lo,t'.e
combattute sicuramente a Ipartire dai prOS3.~
mi giOlrni, che avr,anna a lara t,eat.ro anche
1'AUlla del Parlamento, in riflesso di quelle
che s'empre :più si aHargano nel Paese.

E'ssi sono troppo, bl.a8é e nahi<luomini per rpo~
th'e stare insieme a n.ol gentle rozza e p.opc'lana.
Ma sono essenzialmente bì"OPiPOhmtani d,a, noi,
nel pensiero e neglI ;dca11 'per poter fare l'olp~
posizione secando 'la ncstra orma] h.mga e s.pe~
r:rnentata tradizIone. Ad es('mplO cosa f'aran~
no i nostr'I colleghI l1be,rah ,dl fronte al bIlancI?

Questo Governo ha as,:mnto come prc-,prli i b:l~
lanci Ipresentati d'al Gov€rncprecedente n'o~
qua'le i ':ibera,li eranO' 'Pre.sentl.

ZOLI, Pre,siden,te del Consiglio dei min~strz
c ll'Iinistro del bilando. I bilanci li hanno fatUi
il -Minish'o del tesoro e il Minisbro del bila,n
co.
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TER,RACINI. Ma, N Consiglio dei Minish-i,
sl.p.pongo, vi avrà a:lmeno data un'occhiata ,po~~
ché, per quanto grande sia la ,fiducia che esso
aveva p.er Iii Ministro del biJancio, e de:t tesoro,
non poteva dimenticare che ~u;ine ristpondeva
di fronte al Parlamento e ,al Paes'e. Il Corus,i~
glio dei Ministri non può non esaminaxe i bi~
lanci.

Ora i Ministri Hberali .del Go~erno Segni
avevano mp,provarto in Consiiglio, nel vecchio'
Consi,glio, i bilanci che verranno nei ,p.rossimi
gJO,rni sotto dI nuov,o Consi'g'lio, di'scussi d'~~
Parlamento. E i bi1lanci rapp'l'Iesentano, in una
sana e retta Itrrudizione demo;cl'lartico~p'aI"lamen~
tare, un momento decisivo. di confronto del Go
verno e cioè della ma,ggioranza 'g~'ernativa con
l',otplposizione. Che cosa faranno 'OTa i nosrtri
ccl1eghi Uberali, già m~Iìisteri,aJli ed OTa OlPiPo~
sitori a bilanc.i immutati? Man.gial'e i p,ropTi
figli Iper essere 'consegueruti oP'Positorri, o vote--
ranno 'Per i,l Gorverno per non mnnegare le lo~
ro ,creature?

iÈ in base a c'onsideI'iazioni di questo genere,
che cI'ledadi ,poter diTe a~l'onorevoile Presidente
<del Consiglio, che non ha motivo' di temere e
tremare dinanzial[e nuo~e reclute den'oPPo'si~
zione e di p,reo,c'cuparsi' per ,quantO' faranno.
Ben 'presto avverrà, lo :pI'le~edo,che i voti dei
~ibe'rali, sia tpure attraverso il tramite dei mo~
narchici e dei fas'CÌsti, dì.niranno iPer conflui~
re nella maggioranza governativa, dando a
questa un Ipiù forte nerbo quanto meno numè~
,ri,codi quanto non aìbbia pur ora pOls'Seduto.

Mi SOIllOsoffermato a ,p'arlare a 'lungo Idei 1i~
ber ali, del ~oro atteggiamento, di ciò che rap~
presentano, di quantO' fI)robabilmente faranno,
non certo perchè ,abbia diiillentic.a'to che fra
i nuovissimi antigovernativi stanno anche i so~
cialdemocratici, ma perché, nonostante l'ap~
parenza, sulla ,crisi, a determinarla e ,poi a di~
rig-erne Ie varie fa:si i libera!1i hanno matg1gior~
mente pe&ato. D'altI'londe sono s'emp:re stati i
Hberali ,che hanno l0oLQdizionatope:r 10 aniIlÌ i
Governi di <coalizione centrista, che hanno iJ.o~

ro dato una qual1ificaz.ione.
N o, il Pa,rtito liberal'e non è stato una mo~

sca 'cCiclchierain questo lungo periodo di qua~
dri e trirpartitismo. Il Partito liberale è stato,
ben al >contrario, il cocchiere vero della defunta
coa-lizione e la Demo(:razia cristiana, per la ne~

cessità aritmetica della maggimanz,a :parla~
menta,re, è stata obbligata ad accettare 'P'er i
suoi Icarrozzoni un auri~a, 'we non era fio~se
per lei il 'preferito.

Trnsferiti aU'op.pos.i'z,ione,i li'ber:ali e .i s{)da:l~
democratici non avranno comunque il (pote~
re e la Icapacità di qua1ifi,carla. ElSsi sar:anno
'certamente atti a quaUficare l'oPiPQsizione dI
'un Governo democratÌ>co deiHe masse 13ivor:a~
trki, .il giorno che .ine:tuttalbilmente ad €/SISiO'la
RepubbilÌiCafinirà 'Per affidarsi. E la ,qU!aJlifichc~
l"ehbe già 'se, ancora una vollta, ,a deviare il na~
turale co,rrettosvolgimento deH'ultima ,crisi e
a imporne lo 'sbocco non fossero so,pravvel1JUti
certi veti 'per i quali non c.i sono state smen~
tite, onO'revàle Presidente .deI Consig1io, g'iun~
ti da uno Stato che giace sì in territorio ita~
~iano ma che dal ,punto di vista del d[ritto in~
ternaziona1e e della p~i1Jkache ,conduce è
estraneo del ,tutto al nostro Paese.

Oggi, come ier:i, l'opposizione al Governo,
sta dunque soUanto qui, su questi nostri ban~
chi: sa,lo .porgendo orecchio a quanto. di 'qui, sì
dirà, lei ,av-rà <chi,ara notizi,a di qUalIlto, a ;pr:o~
posito del suo iGoverno,si pensa nel 'Paese,
onorevole Zoli, fuori di ogni 'preconcetta ap~
prO'VaZlione.Perchè la funzione di 'una vera op~
,posizione è questa: di farsi tramite versai i
governanti d<e'l~ecrlitiche ,che a ioro. carico vel1~
gono formulate tra le grandi masse fI)orpolari.

Domani, come o'g1gi:e ieri, 1'0iPrp01siz,ionesie.
derà qui, su questi nOlstri banchii, la sola op~
posizione autorizzata a richiamarsi alia legtali~
tà costituzionale. E a questo :proiPosito io iCre~
,do sia tempo di stroncat1'e le s.ciocchezze a le
mailvagità .polemiche che gld antidem.ocratici
di ognj risma e anche ,certi democratici anti~
comunis'ti spargono faziosamente p,e1' colpia:-ci.

La nostra legalità, ono:revoli ,coHe'ghi, si de~
finisce fonJdamentalmente da due fattori: la
Repubblica e la CiOstituzione. La Repubblica
che si 'asside sulla sovr,anità del popolo e la
Costituzione ,che aHa sovranità PO'Polaregaran~
ti-see gli strumenti :per aff,ermarsi ed opera're.
Ora, i liber,ali non sono p'er la Repubb1ica. Essi
si dichiar:ano in fatto di istituzioni ,agnostid;
ma nella nostr,a storica s'iltuazione nazi'onale
1'3IpiPeI:loaH',a'gnosticismo non può ,che Icoprire
una pos,izione antirerpu:blblicap.a. Se i liibe;rali si
senti!Ssero ,repuhbUcan'i, essi rivendicherebbero
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~a 10'1'0.fedewtà alle .istituzioni ,che la gmnde
maggioranza de~li italiani ha I),rmai ,a,ceettalta
carne ipraip,rie. D',altra parte i lIberali ,aIVVerSMla

la Costituziane 'e non sola nei sUOli fP'rIncì.pi
IStItuzIOnali ma anche in quelli 'etici, ecanami~
ca~.social'i e ,politici. Pert,anta quando i hlbe,r,aE
pret,endana di lmpersonaire ,n,eH'opposiziane un

r'uola 'premillent'e, quasi di guida, essi si arro~
gana un diritto e 'una funzione che loro non
spetta e ,che è invece slpeeifica nostra, di nei

cO'lli'Ulllsti ,che ci Yle,onosciaaTIo neHa Relpubhli~
ca e alclcettiama senz,a ,riserve tuUa int'era la C'Ù~
:shtuzi,ane, nella sua ,esigenza di ~priire sem~
pre pIÙ alle ma'Sse l',adita alla Stata, nelle n~
farme che prescr.ive, nei diritti che sanziana,

,

neUe istituziani che delinea.
Date queste caratteristiche differenziate

dell'ap,pasizlOne ,castituite:s:i nel nost,ro P,ar1a~
mento m ségUltaal triste fallimento del ce.ntri~
smo all"insegna demacristiana, è da ip'reve.der~
s,i che spessa in quest' Aula le :poslzioni dei
singo'li gruppi si intrecceranno ne'n'avvenire
m01ltoIcuri'Ùsamente e in far'me se nan inattese,
,certo orig1inaH. Ho già accennatO' tal delstina
del grupp'Ù liberale che trovandasi aH'opposi~
zione, nan mancherà al 'richiamo dei drappeUi
fascisti 'e manarchici, en'trati cr1amor'Ùsamente
nella nuava maggiaranza, per offri're un più so~
lido bastiane gavernativa c'Ùntra la vera oppo~
siziane ,presente oggi nel Parlamento.

Da una sltuaz,ione c'Ùme quena ,che sano .ve~
nuta rapidamente deline,anda, il blocca della
democrazia Icri's:t!Ìanacan 1'estrema destra, la
inidoneità del minari Ipartiti di .centro e slpe~
Òe del !partito liberale a S'vo1gere una cO'nse~
'guente opposizione, k IprohabNi frequent~ ,c.a1~
lusiani fra mag1gioranza e olPipaslizianedi nu()~

C'Ocani a, lecc. discende facile la previsi'Ùne ,che,
in canfronta alle veni,elnti opere del Gaverna

S'l :verrà rafforzando. maggiormente la già av~
vertita spinta dal bass,o :nel partita demacra~
t,j,co cristiano, ,can una decantazi.one di queUe

forze popalari che attmgm1da anC<J<rae ,sem;pre
al Iloro sentimento. antifascista, n'Ùn riusciran~
no. a ca'pacitarsi ddle sir,ane cose di questi gior~
ni. Centinaia di migliaiia d,i aderenti aJ ipartito
demacris'tiano e i suoi eletbori nan poss'Ùna
aecettare la nuo'vissima e a'perta so1idarietà,
cementata att'l'ave,rsa va ti ripetuti, fra il sue

partIto, on. Presidente del Cansig1ia, e i p'ar~
titl dell'estrema destra. E se anche non ta~
gl,ierann0' 'per ara la 10.1'0fiducia alla democr,1~
zia cristiana, n'Ùn nas.conderanno, il 101'0. pro~
fand.o ris,entimento Iper un svolta palitica ,che
è 'liÙ'ro apparsa c,ame un fulmine a <CÌelsere~
no mentre nai srupptiamo essere stato. l,a sbac~
c.o ,dI una lunga, lenta e sarniana manavra
pr,eparata da tempo.

Questi vostri seguacI, a SO,C,lsecando 1a va~
,tra termin.ologia. si sentano affesi dalla a,s~
SUnZlO<lleper opera vostra del manal'chici ,~
dei fa,s,cÌlSti ad un ru010 poEtic,a ,che li inser;~
sce assurdamente c.on assurda autarità neUe
istituzioni r€lpubb1icane 'e demacratkhe. Ono~
revole ZoH, i vati, nel Parlamento, non pos~
,sona rifiutarsi, iO accogliersi .a piacimenta, e
se sano dati in modo regolamentare restano., è
restan.o con tutta, il 1aro ,pesa ,poli.itko, n0~
nastante...

ZOLI, Presidente del Consiglio d.et Minri,..
stri e MinJistro del bilancio. N.o, no.

TERRAiGINI. QUii una 'bottoni,era rlCl1'Clta,
'lIan salv.a la pasiziane né la cascienza, anoreva~
le Zolii,perché questi voti, anche se nan si pre~
sentano in p'uhbHco, sono stati re:grist.ra,ti, e
come hanno. già Ipesata, (essi so<li giustifica~
no in quest,a m.omenta la sua p'res,enìa al ban~
co. del G'Ùverna) peseranno. a,nca,ra di più nel~
l'avvenire.

E san.o voti fa'scisb e m.onarchid.
No., nan siamo. .soli a con:sidera.r'E', con stu~

'pare e tristezza ,quanta strada la dema,craz,la
cristi'ana ha per,oorsa a ritrosa. dal lug1ia del
1943, dall'aprile del 1945, ed a rimirare 'tutta
la palver,e .e le ragnatele che, cal favore d,
nove o dIeci go'verni democm'tic'a~cristiani, si
sano accumulate .so:pra la narma finale dadice~
sima d.E:UaCostituziane ,che vi e,ta la ricastitu~
ZI-one,sotto quals,iasi forr'ma, .deldlscialtia ,pa.r~
tita fascista Ebbene, nan .sola il partita fa:scI~
sta si è r:,cc,stituito ma è giunta a fare p,arte
della ,sua magg.ioranza, .anorevole Presidente
del Cansigli'Ù. E mai si erano. sentite neUe Aule
del Pa:l"lamento le fr3!si p'fiavocanti, le afferma~
z:oni temerarie ,che da 15 giorni vi si 03a
Ipronundare. Non cC'ntcsto, ad calleghi che (',~
le hanno. propmate il dintta dI farla, farLI
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~e~:a ~mmun~tà che il Parle.lffiento loro @a.'yan~
tisce. Ma a,ccus,o queslo Governo, accuso il p.ar~
bto democristianO' di avere creato tali condi~
zioni... (Apvprovazioni dalla sinistra).

FERRETTI. Onorevo~e T:erracini, il nost.ro
partito è -riconosciuto. come partito dalla Re~
pubblica i'taliana. Non siamo in Russia dove .c'è
un partito soto. Qu,i tutti i partiti sono rum.~
messi alUapari. (Vivaci commenti ed inter~
ruzioni dalla sinistra). Non ci ha dato il rico~
no.scimento l'.ono.revole Zoli, ce la ha data, la
~egge italiana. (Interruzioni daUa s'inistra. R6~
cMami del Presi,dente).

,F,EDELI. Nel 1919 erava'be fa'scIsti!

F1EIRR,ETTI. Parlate di oggi.

PRESIiDENTE. Senatore Ferretti, hasta.
ContinUI, senatore Terracini.

TERRACJNI. Ono.revole Presidente del
Consiglio, s,i cOInJpioocdadunque di avere una
ma'ggioranza tanto combattivacontro l'oppo~
sizione.

ZOLI, Pr;elsiJdente de'l Consig'lw de'i m'imistri
e Ministro dell b~lanc'io. Onorevo[e Terracini,
io mi compia:cClÌo\ di quello di cui, oI1edo di
ccmpia,ce'rmi senzla bi'sogno dei ,suOli,consiig'li.
Quella (IÙnd,ica la destra) non è la mia mag~
gimanza e quanto lei stia dicendo è in pieno,
,contrasto con quell'O che io ho detto.. (Inte1'~
ruzioni daUa sinistm). QuelUa (Indica il c,en~
tro) è la mi.a maggioranz,a. (Commenti ed in~

terru<.ixJ'Y/idalla sinistra).

TEIRHA<GliN'I.Quello è il suo parti'to, ono.
revoli Zoli, non la ,sua maggioranza. (Com~
menti) .

PRESTDENE. OnorevoH coHeghi, ~a:sClÌno
par lare il sena to.re Terracini.

PREISIDENTIE. Onoreva,li ooHelghi" lasdno
genua la distinzione che e~la vuoI fare .aUo
inte.rno deHa sua maggioranza confrontandola
alb str,uttura del suo' Governo. I Governi di
,coalizione non hanno bisogno di avere nc1

"J!'oprio s,eno dei rap'pres.entantl di tutti cipar~
citi che l:i 'a:ppoggiano... .

ZOLI, PrelS~dente del Consiglio .dei ministr'l
e Min'istro d,elibi"Jancio. Non sono così scemo
da pensa:re questol.

TERRACliNI. M.a aHora, mi !perdoni, per
quale ragione lei ind\Ìca cQlIDei banchi dena
,sua maggioranza soltanto queHi dell suo 'par~
tito, dimenticandO' gli aUrli partiti, che le hal1~
no. dato Il voto?

ZOLI, Pres~dente dell Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. P,erchè nO'D ho tUna
maggi,oranzla.

TERRACINL Ed allora, se non ha mag~
~ioranza, ritorni da~ Presidente d~na R€jp'Ub~
bUca e gli riofflra ~'e dimissioni. Lei non 'può
restare in minoranza :in questa Aula. Comun~
que, onor.e,voE Icolle~hi, è 'con Iprofonda ma~
clinconia, che osservo c{Jme una situazdone iPo~
Etica di questo genere non ahbia confrolllto
in nessuno degli alt'ri IPaesi d'Euro.pa ~ e
p.ar~iamo pure. solo deH'E.ur.o,pa Occide'ntaI'e ~

nei quali un regime fascista ebbe vita nel passa~

tO' e le ils'tituzi,ani democratiche furono da<l fa~
scisma diroccate. So~tanto< in ItaVa ci rit.l'O~
viamo a:d avere neB,a maggioranza go.vel'nati..
va il ,partitO' fascista. NeglI i altrd. Paesi Iche co~
noblbero l'onta e 'la rovina di 'Un regime fasd~
sta, e dove eihbeI10 vita p1artitl di tipo fasÒsta
(:neI Bel,gi,o, neUa F'r,ancia, neH'Austri<a, nella
Germania) non 'Venne toUerato il Tlisorgere ji
organizzazioni fasciste e tanto meno si 'Per~
mise, a'ge'Volò e sol'ledtò l'assunzione di queste
ad 'un ruo,lo quallsiasi ne1'la 'politica uffida~e d!
governo.. GOlsa mai ha $alvato il Be,lg'io, la
Francia, 1'Austria, la GermanIa da simile
.umHia,zione? Forse il f.atto che in quei 'Pa,eMI
non si è consollidato in ,continuità H Ytegime de~
moC'ri>stiano, ma vi furano alternative di Go~
verno, o forse p.erchè, mancando le alternati~
ve Icome in Germania, esilSite e opera lunH,sOc'Ì.al~
democrazia che, l'el~ata alle ,grandi masse dei
lalVoratori, ha impe:dHo i[ daminio di un regi~
me cattolico che per ~a sua 'stessa natura las~
sumendo ,c.ome 'propria tanta 'p,arte della lllefa~
sta erediltàfa:scista, inevitahHme.nt,e, devE'
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compo'rtare un qualche rimanifesta'rsi de~ par~
tito f,ascista?o So~o in Italia CIÒ si è da'to, e
ciò è avvenuto. Ed è estre:mament,e spiacevole,
onore,vole ,Presidente del Consiglio, lo dko pe'r
la co,rdialità amkhevo,le che è sempre int,er~
corsa tra di noi, che ciò sia avv'enuto de~
finitivamente e irI'iimediabilmente con la for~
mazione de'l suo Governo.

Eventi come questl non tras,eorrono eome
nuv,ole'tte fugaci sul .cielo ,politico di un pa'ese.

E di ess] S,l ricorderanno, con no,i, tutti qU2i
democr,i,stiani che hanno occhi per vedere 9d
or,ec.chie per udire e mente per pensar'e.

FERRE.TTI. Passarono, so'pra alla ip<erma~
nenza al Governo di voi comunisti!

TE,RRACINI. Questa reazione di base del
partito democnistianÙl ha già provocato le di~
miss,lOni de'l go'verno Zoli, ed è davvero im~
prudente per Ie sue fo"r,tune 'poUtl,che, on. Pre~
sid9nte del Consigl'io, ehe poi non ne abbia
pIÙ tenuto conto. Infatti nOn tutto ,può già
conside,rarsi scontato, a questa stregua. Me lo
d:ce quello stessoO metodo di indagine deli mo~
vimenti IsÙ'cia~i e de,ne 10vÙ' conseguenze IpoH~
hche che, fÙ'rmtoci dal'la dottrrina marxista da
voOidi,slpreigi<ata, ci ha impedito dli essere colt:
di sorpresa dall deplorevol'e eonnubio destror~
so che oggi n~i ,per la Ise'conda volta Oe'le~
b~iamo.

Senz'a volere fare profezie, io credo di po-
ter dil1e che, se nei Ministri attuali la prima
reazione interiore al voOtotOl1bido che esvre.sse
la f,iducia del nuovo Governo già si è smo.r~
zata, permettendo che si mettesse eosì nel nul~
la 'l'atto sÙ'lenne e dignioso delle 'presentate
dimi:ssio.m, nelle masse democratiche italiane,
s,enza d.ifferenza di id,eoloOgia, non ,sarà facile
superare l"allarme cre.ato dalla s01uzione, del~
l'ultima cris,i ministeI'liale.

Ciò si'gnifÌJca ehe l'antifascismo ,ritorna al~
l'ordine de'} giaimo' del:la Nazione, onorevole
Pres,idente del COl1lsi'glio. AntJfas,cismo signi~
fi,ca o.ggi essenzialmente lotta per rimuovere

la condiz,ioni che hannOI l'ieSOipossibile che un
Governo deUa Repubblica, che ,si dichiara de~
mocratico. e ,ossequiente alla Costituzione, me\t~
ta in 'COinto, vel' il1lsediarsi a1 Ipotere, i voti
fa:sÒsti. La bandiera deH'antifascismo noOnera

mai stata ammruinata in Italiia, ma da tempo
non e,l'a p,iù issata sulla prima linea. Infatti
fina a che il f>asCÌismonon sii sostanziava che
daUe fo.rze rappresentate dai banchi dell'estre~
ma destra, ,pure non trascurandolo, non e'era
motiva di darsene trolplpa preaccupazione.

'Da'1 momento però che H £astCÌsmo è riusci~
to, pe,r abilità sua a per inc-apaeHà del r,e>gi~
me, a insinuars:i nel cuore ste,SSOdelle istitu~
zio.ni repubblicane, e cioè dal momento ehe
:1 regime delffiocr,istiano ha inglo.bato il fasci-
smo offrendoglisi come usbergo e tramite, agni
esitazio.ne sarebbe colpa. E noi comunisti, come
nel 1919, assumiamo a nostr,o onOTe e dovere
dI pe,rta,re la handiera demantifascismo al
centro della lotta 'PoUfica, per raggruPIp:ar:~
2.ttmno ad essa tutte le fo.rze democratiche e
pe<r spezz,ar.e le basi di questo Governo che lo
app:ggio falsdsta qualifica e squa1ì1ì.ca,

FERRETTI. Fate un'altra Do,ngo. (Com-
m,enti e prot,este daUa sinistra).

TERRAGIiNI. TaU questioni saranno c;e:rta~
'mente dibattute nel prossima Consi'glio nazio~
na 1 e del partitc, deXllIo'cratico Ic,rilsUano. Non
ci facc.iamo illusioni: da quel Conslg1io. m,~
zionale non sortiranno rotture, sc.issi'oni, e CTl~
si. Ma ciò che vi si dirà sotto Ila sua pre'Sidenz,a,
onoI1ev,o'le Zoll, ci aiuterà nell'az,ione che Isvol~
gel'€mo pe,r d11arIre ai .lavoratorI rdeiID.OIcri~
sham i fondamentI del Governo attua':e, lo
spirito. tehe ne, anima ~,a politi:ca, e le méte
che essa non potrà nOn perseguire se ,conti~
nuerà ad ~ppo,gg.iarsi alle forze che lo. hanno.
tenutoO a battesimo.

Con queste dLchiarazioni, che ,signilficano at~
tesa nel confronti del ,suoopartibo, ma ,inlsÌ'emcd
rinnovata sfiducia nei confronti del Governo, io
chiudo. il mio interV'-euto. ~Vivissimi applaU,!i'ì
dalla sinistra. Congratulaz.o1l.{i).

PRESIDENTE. È iscr,itto a parlare i~ se~
natore Sturzo. N e ha facoltà.

STURZO. Onorevole Presidente, o.norevoli
senatori, « Governo monocolore senza magglO~
ranza precostituita », 00sì il Presidente Zoli
definì il suo Ministero nella prima presenta-
zione avanti le Camere.
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Dopo le peripez,ie di v'enti g10rni, dal 7 a,l
27 di questo mese, dovrebbe essere' chiaro trat~
tarsi dello stesso Governo, monocolore sen,za
magg'i'lJranza precostituita. Andrà così per un
anna, COliventi burrascosi del Parlamenta di~
viso in due rami, per travare di volta in valta
la maggioranza occas,ianale e far passare il
pragramma accettata dalle due Camere can
le votazioni del 4 e del 7 gilUg,no? Se è
così, il governo Zoli, nell'attuazione del suo
pragramma, ,potrà rkevere voti iora di destra,
ora di sinistra, perpetuanda .l'equivoco con il
quale è nata; Ise non è così, a vacanze finite
si tornerà da capo. alla crisi.

Tra .i motivi dti p'erp~essità stanno per me
al primo posta ledichiarazi:oni fatte dal Pre~
s,idente deUa Repubblica, sia quelle del ]3
giugna, dopo aver ricevuto le dimissioni, s'ia
le a1tre dffi 22 giugno nel rigettare le stesse
dimissio.ni rinviando il Governo Zoli al ,Parla~
mento.

Ritenendo che la pr.ima avesse taC'Ìta riferi~
menta all':a,rdine del giarno sottoscritto da me
e dal s'Ematore Caristia, dichiarai con lettera
data a~la stampa che avrei portato la questia~
ne al Senato, ed il 'seconda comunicata mi ha
confermato della necessità di una ch'iarifica~
zione che dovrei richi,edere al Governo.

Mi dispenso dal fare una disquisizÌione teo~
rica, resto nei limiti fissati dal'la nostra Cost.i~

,tuzione ed in usa nella prassi italiana, non
soila del periodo del.la monarchia castituzionale,
ma anche del decennio della Repubblica. Mi
affretto a dure che non si manca di ris,petto
aH'alta autor,ità di Capa dello Stato, nè alla
p'ersonalità che di ta'le autorità è investita,
se si cerca d] risolvere il prablema che i due
comunicati hanno posto in forma abbastanza
chiara.

I 1imiti dell'attività presidenziale sono fis~
Isati dagli articoli 89 e 90 deHa Costituzione,
nei quali è scr:itto :articolo 89: «Nessun atta
del Presidente della Repubb1:ica è valido se
non è cantrofirmato da:i Ministr:i. proponenti,
che 'ne assumano la :responsabilità»; articola
90: « Il P.res:idente della Repubbl}ica non è Te~
spansahHe degli atti compiuti neH'esercizio deil~
le :sue funz,i,oni... ».

Si ha quindi la figura di un potere com~
pletivo e necessario,' ma non responsabile; la
res,ponsabiIità cade intiera sul Governo, io!qua~

le con la nuava Costituzione nOIIlè più il Ga~
ve['no di SlUaMaestà, carne la è i,n Inghilterra,
e carne la em noOminalmente in Italia fina all'at~
tabre del 1922, ma il Gov,erno della Repuh~
bHca. È l'artIcala 92 che casì lo definisce là
dove è stabilito che il Presidente della Repub~
bHca namina il Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e su propasta di questa noOmina i Mini~
stri. Infine nell'articolo 95 è car,atterizzata la
,figura del Presidente del Consigli'Ù dei ministri
carne colui che « dirige la palitica generale del
Gaverna le ne è Iresponslabille, mantiene l'unità
di indirizzlo palitico ed amministrativa, pro~
muovenda e coordinando l'attività dei Mini~
stri ».

Chi ha il gusto delle r.lcerche può andarle
a leggere le dIscussioni fatte nell' Assemblea
costituente sui vari articali e traverà i mo~
venti dal sistema chiarI e l'impidi; e nessuna
discettazione sui primI e i se,candi momenti,
sull'unione di valantà ,e simili sottigliezze può
offuscarli per introdurre l'attività di un p:Oote~
re che non può rispandere e non r:i'Sponde dei
propri atti aI Parlamenta.

I! seoanda comunicato dato aHa stampa e
fatto arrivare in Aula a mezza delle dichia-
razioni del Capo ,del GDverno, invitando il
Parlamenta ad accogl.iere il Governo Zali carne
legittimo e can impegno di da,re esecuzi,one
simultanea al sua programma, dIsturba più
per la forma che rper la sostanza. La pariOola
di autorità, Ise fosse occarsa, avrebhe davuta
seguiIle la via castituzionale del messaggIa che
le Camere avrebbera potuta discutere e, se
nel 'casa, prendere in cansiderazil0'ne. Che un
vata o un desiderio a un lindirizzo del Capa
deHo Stata possa venire in questa Aula attra~
versa il potere lesecutiva, è fatto senza pre~
cedenti e speriamo senza ulteriare seguita.

A questi rilievi dovrei aggiungerne altri;
accenna solo al dtilsagia penetrata nell'ammini~
strazione statale e nella stessa pubblica opi-
nione, per la v,oce che carre, più a meno in
confidenza fra persane spessa non qualificate,
circa l'ingerenza che parte dagli amhienti del
Quirinale e arriva al1e varie gestiorui. statali
e parastataU. Può dars,i che vi siana delle
esagelrazi oni; è doveroso che fatti particolari
non siano generalizzati. Ma non sona mancate
notizie di capi servizia ,e di ,capi di enti ISta~
tali e locali i qu'aH, per propria ini'ziativa o per
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deside.rio dI mettersi in ,vista o perchè spin~
tivli . da terze persone, vadano per discutere
situazioni, per trattare affari, per concorda,re
lInee di cioiIldotta su quanto compet€ a Ministri,
a ConsIgli superiori, a comitatI intermmiste--
riali. Non SI può dIre fino a qual punto dei
ministri si siano trovati, di fronte a prese dI
posizioni e.d abbiano dovuto correre ai ,ripari.
Quanto avvenne al Ministro degli affan es,teri
sotto IlJ Gabinetto Segni può essere mdlCato
come il caso pIÙ ,not:o' e più grave. Pare che
gli affari attinenti all'I.R.I. e all'E.N.1. siano
seguìti con particolare attenzi.one fin nei det~
tagli.

N on nego affatto che il Presidente della
Repubblica venga edotto dell'andamento degli
affari dello Stato e della pubblica ammmistra~
z'lone, non SioJtanto per il tramite dei Ministri,
ma, se occorre, anche a mezzo di cittadini qua~
lificati. Quella che di,s-iurba è l'atmosfera crea~
tasi slpecn.eper il cozzo dei partiti e delle va~
rie tendenze all'interno di ogni Sol'llgolopartito,
nonchè per le differenti ideologie che inter~
feriscono negh stessi indirizzi governativi, ed
anche pelI' il continuo a'umento dI interessi pri~
vati che per l'eccessivo statJalismo sono accu~
mulati ed accentrati nella pubbUca amministra~
zione, sì da indurre 'burocrati e amministra~
tori ad arrdare dai Minist,eri al Quirinale e dal
Quirintale ai Ministeri parlando con personale
anche secondario e non autorizzato pelf otte~
nere benevolenza, prote-zione, favori, intervlen~
ti che non sempre sono in linea con gli interessi
statali.

N on sarà così; vogl,io pensare € dire che
non SIa così, ma nessuno può negare che vi sia
una tendenza a rendere attiva e responsabi1le
la figura rappresentativa, unificatrice ma non
responsabile, del Presidente della Repubblica,
ed è quels,to che conta.

Vi è stato -chi ha parlato ,di ma:gisltero. o
ministero morale del Presidlente della Repub~
blica, ampU'ficando una frase dello stesso Pre~
sidente circa il dovere morale dei suoi inter~
v,enti neJl'in'tereslse del Pa-eSe e con H ;rispetto
del Parlamento. L'analogia fatta giornalistica~
mente di tar1iinterventi e-on quella del Magi~
stero pontificio è ass'olutamente als-surda. Il Pa~
pa ha nell,a Chiesa tutti i poteri; egli è il
Vicario di Cristo, è per se stess.o potere defi~
nitivo, legislativo, giudi'zia,rio, eS1ecutivo. Le c:o~

stltuzioni Clivili sono, invece, basate sulla di~
stmzlOne dei poteri per -ewtare le dIttature,
fanno derivafte i paten da:lla volontà popola~
re... (Commenti dalla stntstra. Int,erruzwne rJ),el
s'en,ato'rie Gìua) ...per basarsi sopra un fon~
damento perenne di libertà e di impersona~
lità, ed attribUIscono ai detentwi del potere
le responsabilità correlatIvle alle ,cariche. Non
SI parh Iqumdi di magistero; ogni cittadino
in regime eostituzi,onale può contnbuire al
bene della N azione secondo, i suoi lumi e la
sua cosmenza, così come Ipossono e debbono
contribuirvi gli investIti di cariche pubbliche
secondo la pr-opria coscieiIlza ,e le responsabi~
Età assunte. Non esiste e non può esistere
in regime demo'cratico un magiste,ro o un mi~
nistero morale del Presidente.

Lo stesso giorna1lista, che è anche un inve-
stilto di potere pubblico, fa dei rilievi circa
la oondotta dI Vittorio Emanuele III nei, due
ca:si del conferimento del mandato a Mus~
soUni nel 1922 per comporre H Ministero e del~
la revoca del mandato nel 1943, dimentican~
do che .il primo atto incostituzlionale del 1922
fu il diniego a firmare il decreto di stato di
assedi:n deciso dal ConsIglio dei Ministlii e con~
sentito in un primo tempo da lui stesso; Wh,
altri atti incostituzionalli, che ne seguirono;
furono una 'catena al pi1ede e del re e della
N azione.

Quel che temiamo oggÌl noOnè la dittatura
di un capo di Stato el'etto dal. Parlamento;
temiamo !'infiltrazione nella Costituzione di ele~
menti spuri, non oonsentanei alla struttura
stessa del documento; iemiamo che lo spirito
critico e l'adattamento conformista ci renda~
no indifferenti agli strappi che si vanno fa~
oendo, e non da ora, aHa Costituzione; te~
miamo che nel conflitto dei partiti le ali sini~
stre, ,che rilevano la lnrn consils,tenza da po~
teri 'extra nazionali, prendano il 'sopravvento
non irovando la resistenza nec1essaria nei par~
titi democratici... (Interruzioni dalla sinis-tra).

VoCledalla Sinistm. E il Vlaticano e «L'Os~
servatorre Romano»?

STURZO. ... noOnsO'lo per il dissidio che li
separa l'uno dall'aliro, ma anche per il poco
liispetto in cui essi tengono la Costituzione che
li uni'sce.
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La mia dec,ennale campagna contro la par~
titocrazia ha questa origine; e i miei rilievi
ad un vecchi:o amico e compagn,o di lotte, oggi
alla maggiore carica dello Stato, Ipartono da
questo punto.

La Costituzi'Ùne è il fondamento della Re~
pubblica democratica. Se cade dal cuore del
popolo, se non è rispettata dalle autorità poli~
tiche, se non è dif:esa dal Governo ,e daJl Pa,rla~
mento, se è manomessa dai Ipartiti, se non en~
tra nella concezione nazionale, anche attraver~
so l'insegnamento e l'educaz,i'one scolastllca e
post~scolastica, verrà a mancare il terreno sodo
sul quale sono fabbricate le nostre istituzioni
e ancorate le nostre libertà.

L'unità della Patria flU compiuta nel nome
della monarchia Savoia, non per i meriti de~
gli antenati di quella Casa, ma per Il fatto
che nella monarchia costituzionaJl,e «per gra~
zia di Dio le valantà della naziane» si unifi~
carono le varie regioni e si consolli.darono, le
istituziani. Caduta la monarchia, dopo la pa~
rentesi Ifascista, non poteva trovarsi altra ba~
se che non fosse la Costituente eletta dal PQ~
palo o altro atta ,che una Gos'tituziane rigida
ma emendabile. Se questa cade, cade la Repub~
b1ka, non cal ritorno di un re, ma con l'av~
vento delle sinistre.

Ecco il motivo della mia battaglia contro
il sinistrisma, anche quellO' di certe fraziÌani
della demacrazia ,cr,istiana che tentana di uni~
re Carla Marx alla tradiziane cristiano~sociale
che è alla base deLla democrazia cris:tJlana; e
ai gruppi favorevoli nel passata alla unifica~
zione socialilsta, nonostante i legami non di~
scialti e difficili a essere disciolti dal' partito
socialista con il partito comunista.

E se oggi si ritorna a parlare di apertura a
sini:str,a sul Ipi:ano sociale, pe,I1ché ~a unifka~
zione N enni~Saragat è giusltamente impassihi~
le, tal'e apertura, ,che si dice essere favorita in
alto loco, riuscirebbe dannosa alla nostra po~
litica interna ed estera e alle libertà ,politi~
che e democratiche basate sulla Castituzione.

H risp,etto e r,affetto per il Capo dello Stato
,

'non mI possono impedire di compi'ere quel ch~
è s'tato pe:r me un davere di tutta la mia vita...
(Vivaci interruzioni ,dalla sinistra).

TARTUFOLI. Cercate di capire, se vi riesce.

Vo'~e dalla Sinistm. Abbiama capita benis~
SIma.

PRESIDENTE. Fate silenzia, .onorevoli cal~
leghi. Senatare Sturzo, continui.

STURZO. ... la difesa della lIbertà, di tut~
te le libertà civili e poditiche, nell'attuaziane
della democrazia, la vera democrazia che, co~
me tale, è basata, e non può essere che ba~
sata, suHa civiltà cristiana. (Ap'Plau8:idal cen,-
tro. Molte congratulazioni).

PIRE,sIDE.N.TE. È i,s,critto a parlare il se~
natore Cianca. Ne ha facoltà.

CI,ANCA Onarevol.e Presidente, onorevoli
colleghi, iJ fatto che questo nos,tro dIbattito
&ia il quarto ,svoltosi ,dI.n'a.nzi ai due l'amI de:
ParlamBnto intorno al 'Minister,o Zoli. ed Jl
fatto ,altresì che il dlbat,tito stesso non SI can~
eluda can un voto .ci Ipersua.d'Ùn'Ù a ris:p,ettare
rigarosamente la regola che per bocea :del Pre-
s'i,~ente del no.stro Gruppo, Isenatore ,Lussu, di~
ChIarammo dI volerci imp,orre nel moment.)
m,edesimo In cui chie.demmo che, in seg,luto
al ritira .delle dImIssionI da parte del Gaver~
na, il Senata nOon p,otesse sottrarsi alfobbliga
di esprimere un giudizio suLLa si'tuazione: os~
sia la regola della maggi,are concisione passi ~

bile. Sarà dunque loa nastra una 8'emplice di~
chiaraziane di voto senza il v,otOo.

Caminciama cal rIcanoscere, malgraùa il pa~
rere cantra:rio del senatore Sturza (il quale
avrebbe fatta bene a parlarci, a proposito di
interferenz,e, di quelle delle sup,reme aU'ba~
ritàecdesiastiehe) cominmatmo ,coOlriwno,scel~
re la 'perfetta eorrettezza costituzionale 18 Joa
esatta valutazwne palitica :praprie del proce~
dimenta con cui il Ga.p'Ù dello Stato prima' can~
ferì l'mcanco al senatore Zol:i e p,oi, sClOghen~
do la trooizionale riserva, ri,flUtò ,di accettar~
nl~ 10 dimissiani, dùpo che manavr,€ da noi de~
pilorate av'evano indotta il Presidente deUa no~

s'tra A!S.semblea a troncare la missione espllo~
l'a~iva che la fiducia del Pres1dente della Re~
pubblica gli av,eva affidato e dop,o il Dallimen~
to del tentativo compiuto dal Segretaria ge~
nerale ,della demacrazia cristiana, onarevole
Fa,nfani, per rid,ar vita a quella .operazione
eqwlibris,ta che ha usurpato i,l nome ,di «coa~
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l1zione democra,tica ». Ma sul pi'ano politico e
paI'lamentare, la v,ericolosa confusione che ha
caratterizzato .gli sviluppi della crisi ormai
rientra,ta resta uno dei più inquietanti e1e~

menti della situazione in cui la nostra vita
politica continua a dibattersi. È vero che l'equi~
voco del centrismo tripartitico e quadripar'titi-
co ~ che assicurava una vita più o meno lunga
a determinate combinazioni ministe,riali ma non

assicurava certo al Paese governi capaci di tr.a-
durre in atto i ,Jmec,etti 'COstitnzionaH e di ah~

mentare una operosa e dinamiea attività le-
gisla:tiva ~ è vero che requivoco centrista,
cui vanno le tenaci nostalgie del senato.re Stur~
zo, è superato, speriamo definitiv,amente; ma
le contraddizioni interne del centri,smo, le qua-
li condannavano alla v,aIuta immobilità ne,i
co.nf,ronti dei pro.blemi più gravi i Mini'steri
che 'del oentrismo erano 'cr.eatur€ e strumenti,
si riproducono nel Governo monocolo.re, in cui,
più che assommarsi, si cOombattono tendenze
H .cui contr,asto è determina'to daUa divers'ità
degli 'inte:ressi sociali che esse rappresentano.

E qm stanno ],e più pesanti rcs'ponsabilità
della Democrazia cristiana 'e dei partiti col~

lahoranti 'cOon essa ne,i 'governi di co.alizione
centrista: 'questi e quella l,egati ana sciagu~

rata solIdarietà deUa leg.g,e ,elettoralE: magg:o~
ritaria e aHa comune incapacità di trarre dal
responso negativo ,c\e] suffragio popolare dd 7
giugno 1953 le conseguenze 'Che l'.accor'gimen-
to politi0o avrebbe dovuto riconoscere ed ac~
cettare, se lo s,pirito di parte e il desiderio di
durare al GoveJ'"lno non foss:er,o tenacemente
prev'alsi.

Oggi i partiti ,cosiddetti minori, fino a ieri

alleati della Democ,razia cristiana e comparte~
cipi diretti delle sue res,ponsabilità governa~
tive, ci paiono i meno adatti (fatta ec,cezione
per i repubblicani ,dilsta:ccatÌisi sia pure tardi.

vamen'te dal quadri:partito), i meno adatti a re-
eilamare la qualificazione della Democrazia
cristiana, a,d esi,g.ere cJ.Oè Iquella operazione
chiaTificatrice che la Democrazia cristiana,
giov,andosi 'PI1op'rio del ,loro avaHo, ha potuto
sis,tematicamente evitare per molti anni ,e con~
tinua ad evi'bare.

D'altr.a parte dohbiamo rilevare wme neglI
ultimi suoi interventi alla Oamera dei ,deputa-
ti l'onorevole Zoli 'abbia dato l'impre,ssione che

~~

egli volesse attenuare certi suoi impegni e :p,ro~
lungare C'erte scadenze in considerazione della
destra monarchic'o~missina. Il che spie,ga come,
nonostante le SUe dichi'arazioni finali in tel,e~
gra'fico stile, tendenti a Isganciarsi da ogni
solidarietà politiea con le destre, il Partito na~
zionale monarchico si sia vantato. e si van'ti di
offrire ~ disinteressatamente, s'intende ~ i
pro'pri voti al fedele l"epuhblIcano onorevole
Zoli. Ciò spiega altresì come i mlssmi 'c,olonia~
listi rimangono tetragoni sulle loro <posizioni
a favore del Gov,erno Zoli, nello stesso momen~
to in cui prodamano a piena voce che la pre~
sente legislatura non vedrà i 'patti agrari e
ta,nto iffi:enovedTà le Re.gioni.

Siamo, come si vede, in presenza di una de-
stra monarchic,a e fascista che ap,pog~gi'abensì
il Governo, ma con il dichiarata proposito di
sabotar,ne il programma. E,ssa si Ìnseris.ce co~
me fattore di inte'grazi,one e di sostegno. nel
,giuoco di quelle forz,e interne ed esterne alla
Demo,crazia cristiana che paventano, come la
più ,grave minaccia a,gli interessi tutt'altro 0hè
s:pirituali di certi complessi privilegiati e l"e,a~
zionari, l'unità dei lavomtori ,ca:t'tolici con i la~
voratorÌ s.odalisti e non rifuggono dal :s,er,virsi
della reUgi,one cOlme st,rumento di lotta poli~
tica.

Ìi] alla luce di questa situazi.one che noi con
fermi'amo la 'piena validità delle posizioni 0he
abbiamo. assunto ~ e non da og,gi ~ ,af:finché

il,partito di ma'ggioranza, neUa ,coscienza ,delle
grosse res,ponsabilità che gli de,riv,ano daH'es-
sere tale, esca daUa posizio.ne comoda, ma
equivoC'a 'e ,rischi,osa, in cui si è rifugiato e
si rifugia per le esigenze Ipendolari del suo
intercla.ssismo.

Il nodo del problema politico <italiano tè tutto
qui. Ed esso non si risolve se non in uno spi~
rito di leale fedeltà alla Costituzione.

N 01 soci-alisti chiediamo semplicemente che
la Costituzione v.enga attua.ba nelle rivendica~
ziom sociali che essa 'postula, quando propo~
niamo che il ,primo argomento di ,cui si deve
porta're a termine la discussione Iparlamentare,
'senza parlare naturallmente dei !bilanci e dei
pro.vvedimenti urgenti p'eT le zone colpite dal-
le recenti calamità 'telluriche, è quello dei patti
agraTi e della giusta causa permanente; e quan~
do ci battiamo per un ordine dei 'lavori paTla~
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mentari che g,aJ:',antisca ~a pri,arità ai prablemi
llene~~r€'giorri~~~dell'obbligator,jetà dei can'tratti.
di lavora, dell'I.R.I., del mi'glioramenta del trat~
tamenta ai pensionati, a comindare d,a quem
deJla Prev,idenza 'sacia:le, e di un'adeguata as~
sistenza ai ve c,chi [avaratori.

Nai ohlediama semplicemente che la Casti~
tuzio.ne venga attuata, quandO', respingendo la
legge di pubblic'~ sicurezza prapasta d'alpas~
sata Governa, insi:stiama perchè le nuave di~
S'posizi,ani in materia eliminino e nan p'e,ggio~
rino \quel1e fascist'e.

Chiediamo semplicemente che la Castituzia.
ne si.a attuata nella sipi'ri'ba,di 'pace ,che la ,infor~
ma, quandO' sollecitÌ'ama il Gaverna ad aziani
ed iniziative v,alt,e ad attenere la cessaziane
degli 'esperimenti termanudeari ed H facilita~
re un a,ccarda per il disarma. '

11 disarma è il problema che domina l'a si~
,tuazianeintetrnazianale. Nanastante le ostinate
r.esistenze oppos,te dai diri.genti del .pentaga~

nO' e da1J.a caalizione delle f,orze econamiche
l'elgate aHa preparaziane deHa guerra, il di~
sarma ha già fatta passi avanti ed tè lecitO'
prevede're ehe ,continui a .farne., e nai esp'Yimila~
ma, dalenti che nQn l'ahbia f,atto ÌilGave,ma nel~
le ,sue IcarmunilcazÌ'oni né neBa ,s,ua 'replilca, il VQ~

tO' ,e ,l.a speDanza che si ,giunga tpresta a s,alu~

'ziolni pasitive che a.J1antaninQ per lungo tem~

'PO' :dal 'ge.nere umano JQ spettrO' della dist!1u~
zione. .Due anni al' sona pres,entamma su que~
sto ,argomenta 'Un oI1dine dell ,giarno che, pUll'nel
di,chi arata riconoscimentO' deUa bontà della te~
si 'prOipugnata, venne respinto dalla ma,g,gia~
ranza iUni,c,amente pe,rchè proposto e svaltQ da
questi banchi. .La ripresenteremo neUa pros~
sima d,iscU'ssiQne sul bilancia degli affari
esteri.

Nostrac'ompita sarà queUa di esercit,are una
3Jzione di sarveglianza e idi stimolo, ,affilnché
non si ri.peta,per effettO' della cantraddiziane
tra la m3ig;giOiranza del Governa ed H suo p'rQ~
gramma, l'immobilismO' dei 'Pass1ati ,g.overni, e
afrfinlooé ~'ipatecapO'sta dalle ,destre su un MI~
nistero che ripete a parale di nan valerne l'ap~
pOg1giQ,nan 'Si rins'al,di a tutta risohia e 'p,eri.ca~

00'10' del1e istituzioni democ:ratiche e repubbli~
cane. .Nost~a campita s,arà .queUa di S'alggi,are
ana prava dei fatti le capacità e le valontà di

cui ZoJi e il 'Suo Governa si diconO' !partatari,

mettendali l,n candiziani di nan pater pIÙ sfu'g~
. gire impuuemente alle laro. respansabilità.

Nai siamO' sicuri ,che questa nastra fedeltà
alle tI'adiziani del socialismO' 'e alle dlrettiv"
che il Partita unanime ha ribadito nei docu~
menti dei suai argani direttivi, sarà ri.oano~
sciuta ,dal IpopaLa in .occasione della futura pro~
va delle urne: prova cheaf;franterema, qual'e
che ne sia l'ara, cOonla più serena e ragionata
fiducia. (Vivi f£(p'Plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È Iscritta a parlare il se~
natore tMolè. Ne ha facaltà.

MOLÈ. Una dichiarazione brevissima, Iper
quanto attiene alla formaziane gavernativa.
N. N.: nuna di nuovo. E però 'IluHa d'a mO'dI....
ficare, nul,la da aggiungere alla 'pasiziane da
nai ,assunta il 10 giugnO' nella dis'cussianesulle
comuni,caziani de,l Gaverna in quest' Aula del
Senato.

Il Gaverna tè nata nan so carne dire: setti~
mino, satta il se'gno dell'equivoco. E da!po 25
giorni ritarna a nai satta il S'egIlO dell'equi-
vaca.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Min1'str-o del b'i,lancio. È stato nell',incuba~
trice.

MOLÈ. Ha 'completata la gestazione fuari
l'uterO' materno: anche questa è una bril1an~.
te novità. (Ilar:ità).

ara, noi attenderemO', ,poichè nan sagniama
di dare .oggi una inutile battaglia al Gaver~
nO', attenderemO' la sua Oipera. 'Q,uesta Gaver~
:0 ,che si ,qualifica manacolare, manoiPartiti~
cO',,Governa di minoranza o, ,come vuale Don
Sturza, Gaverna di maggiaranza non :pre.ca~
stituita, in realtà davrà assùmere giarno per
tgi,oiI'Ilala colaraziane e H vato di partiti op~
pasti e diversi, vIvendO' una vita già Iperico~
lo.sa, ,aUagiarnata,che nan 'g1.ieviterà altr,e av~
venture 'pericalose.

Ad olgni modo queJ,}a ,ohe è avvenuta, anzi
che non è avvenuto ai finÌ della qualificaziQne,
gi,ustifi,ea e conferma le nO'8tre riserv,e e le na~
stre avversiani alla farmazione paradossale di
questa Gover,na, cui pure parteCÌlpano alcuni
uamini che per la loro prahità :ci furano ,cari,
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Ma, se non siamo tranquilli noi, onor-evole
Zoli, se non siamo soddisfatti noi di quello
che è avvenuto o non è avvenuto in questi
25 giorni di ,crisi alta,lenante fat'ta di alti e
bassi, che vorreI :para'gonare ~ se non vi 'of~

fende il 'paragone ~~ all-e montagne russe,
anche voi non siete soddi,sfatti e non siete
lieti. ,Prendo atto di una sua dichiarazi,onp,
onorevole Zoli, ,che dimostra il turbamento
della 'Sua coscienza, e ne prendo atto metten~
dola al suo attivo.

Lei ha detto 'pr.esentandosi alla Camera
che compiva un penoso dovere. Peno,so dove~
re? Che signHka: un giudizjo, uno stato d'am~
mo, 'Una confessione? Tutte e tre le cose in~
swme. Pena vuoI dire sì fatica e sì dolore: al~
m8no turbamento. Non credo- abhia parlato di
un sa,crificio fisieo ,perehè lei è un uomo va~
liido, resistente alla fatica; l'altra volta dice~
vamo che non ha hisogno di mezzi di circo~
lazione ralpidi, perchè cammina 'a piedI ,con il
buon pas,so d.el montanaro romagnolo, il quale
non ha snlo ,lesta Ja lingua ma anche il passo
veloce. Non è sacrificio fisico dunque, è g,acri~
fido morale.

Ne [prendiamo atto. Siamo d'BJc,cordo. Non
è pkC'olo saerificio morale, i,l suo. La ,coerenza
al suo passato 10 aveva indotto a pr:esenta,re
le dimissioni: la disciplina di partito l'ha co~
stretto a ritirarle. Ella dunque ha ,rlllunclato
ana coerenza :per la disCÌiplina. (Interru,zÌ<J'Ytedel
P'f1esi<dentedel Consigtio dei Ministr.i:). Io. 10
s'o, lei ha ripetuto l'ultima volta ,come !la prima
che non vo}ev~aaperture, nè a destra nè a sini~r
,stra, ,che ri£utava i voti del1a destra e della

sinistra, ,p-er non ,qualificarsi. Ma 1 voti della
destra li ha avuti e dopo aver1i re.s:pinti li ha
dovuti accettare, mentre quelli de:Ila sinistra
non li 'ha mai avuti. A lei, onorevole Zoll, è
eRlpitato quello che può 'ca1piitare nelle migliori
fami,glie, anche ad una persona per !bene. Ha
rifiutato 'Ì1matrimonio ed ha dovuto accettare
un 'coll'cubinato. (Ilan'tà).

Non ripeterò dunque le critiche, che a lei
si rivolgono da diveI1se !parti, anche da quelle
che avrebbero meno Il dIritto di rivolger le:
parlo dei partiti legati per dieci anni supi~
namente alla Democrazia 'cristiana, ehe sono
corres1ponsabili della situazione senza uscita
nella 'quale ,ci troviamo.

C'è stato, :per esempio, il dIrigente di uno
di questi partiti, che ha fatto del ,Presidente
del Consiglio un 'personag'lgio pirandel1iano,
Zoli numer,o uno, Zoli numero due, Z.oli nume~
ro tre, Zoli numero quattro, un personaggio
quadrifronte, dalla molteplicità sconcertant,e.

Anche in questo vogliamo essere -gl,usti. Se
questa nisI di equivocità quali'fica Il suo ,Go~
verno, noi ripetlamo, onorevole Zoli, .che la
sua crIsi è la .crisi profonda della Democra~
zia cristiana, partito, 100dissi già, di fO'fma~
zione .composita, interdassista, che ha la sua
fatalità nella Impossibile coesistenza di op
Iposti interessi,per,chè vuole unire ,con la fede
religios,a il ricco '8 il povero, chi ha tutto ,e chi
non ha nulla, e tenta invano di volta in volta
di trovare le soluzioni, ricorrendo alla s,con~
certante alternativa di 'paJssare da sinistra a
destra. In questo memento è passato alla de~
stra perchè domina la corrente più retriva.

E lei, stesso ha confessato la sua !per:ples~
sità di .coscienza se ha detto che un peno,so do~
vere <la costringe a questo schieramento. N on
diciamo che quest,e parole l'assolvan.o, avendo
>l'efficacia di operar~ una ,catarsi ,come il \pO~
stremo pentImento, di Buonconte di Montefel~
tra. Lei è cristiano ed è all'C'he 'cultore di
Dante. Ri,corda i versi danteschi? «Tu te ne
porti di costui l'eterno, per una lacrimetta che

'l mi toglie... ». No: le ,parole non hanno,
come «la laerimetta » valore in politica, hanno
val,ore i fatti.

Ma le ,sue :parole sono, non possono non es~
,s,ere, l'espr,e:ssione di uno stat.o d'animo.

Noi spe.riamo .che questo stato d'animo, nel~
l'esercizio d-el &uo diffici'Ie 'compito di Presi~
dente del Consiglio, le facda ,cercare e ritro~
vare la via diritta: una via ,che non sia in
deciso .contrasto ,con l'aspettativa del Paese
e che, di fronte a nui che ,siamo all'.oiP'Posizi'O~
ne, ma che la com'batteremo o la difenderemo,
volta a volta, E! 'Propugneremo o res'pingere~
mo, secondo i casi, ,i 'Suoi atti concreti di Go~
verno, ,ella non confermi la impressione ini~
ziale di un evento ,pericoloso qualle 'ci è appar~
sa !questa sua formazione governativa, in cui

aibbiamo visto il ca:povolgimento delle' basi
stesse della nostra vita politica, il rinnega~
mento di un vostro .e nostro passato, :palssato
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m,e ella Icon 'Perfetta coerenza ~ ahimé! solo

verbale ~ aveva fino,r,a riaffermato.
-Detto Iquesto, io non avrei altro da aggiun~

gere. Ma, dko in verità, mi sernibra necessa~
l'io trattare un altro argomento, giunto or ora
qui di sorpresa. Se all'onorevole rSturzo è stata
,lecita fare un attacco al President~ della Re~
)pubblica, sia lecito a me di rintuzzare subito
questo atta,cco e di esprimere un'opiniane
perfettamente contraria. (Vivi applausi dalla
sinistra) .

Egli ha parlato delle interferenze del Qui~
rinale nelle formazioni governative che pure
sono di sua competenza. E noi rispanderemo.
'Ma più opportunamente poteva parlare di
altre interferenze, 'pateva <par,lare di giornali
vatkani ohe scrivono che una determinata so~
luzione non d-eve ,avvenire, giornali che non
dovrebhero, che non avrehbe'ro i,l diritto di
dirr questo, pel'chè rappresentano un'alta auto~
rità estranea al potere civile, alla quale mi
inc:hino finché eSlpr.ime la parola deLla fede.
,che fu la fede deUe nostre madri, che è la fede
del nostro ,po,polo, ma che non deve interfe~
l'ire, sia per quello che è, sia :per i limiti della
sua funzione segnati ,consensualmente dalla
Costituzione attraverso i ,Patti lateranensi,
neHa farmaziane dei Governi e dichia'rare di
non va:le're che si aprano le porte ai partiti
del Ipopolo. Con qua1le diritto fa questa? ,Ma
questo è 10 Stato it8!liano, non è lo Stato della
Ohiesa, né ,è possibi~e 100nfondere le due 'so~
vranità. Ed è veramente strano che arrivi
qui un <sacerdote, che noi abbiamo amato, ,can
~ui albbiamo. cambattuto venti anni, onoievo~
le Zoli, che iO'conosco dal 1919. dal cui pass,ato
è tantoO diverso, a dirci queste cose. Ma ali~
quando dormitabat Omerus, e può anche dor~
micchiare l'onorevole Sturzo.

GINGOLANI. È vivo, è vivo!

MOLÈ. Ho detto « dormicohiare »... Per dor~
mire, bisogna e:ssere vivi, altrimenti noOn si
darme se non l'.eterno sonno che, senza porre
limiti alla Provvidenza, mi auguro 'sia ,lontano
da lui e da noi, onoTevole Cingolani.

Si possono portare nel Senato. i potins di
antkamere, i pettegolezzi a favore a contro il
Cl1JpOcteUo Stato in una Repubblica sovrana,

,che deve sentiTe so:prattuto il dovere dI tute~
lare la dignità del suo Capo?

Signor Presidente, quando quakuno qUI la
mvitava ad intervenire, 'per tOlgliere la parola
al senatore Sturzo, io vi.ceversa soOnostato del~
l'opinione che lei ,abbia fatta bene a lasciarlo
parlare: siamo. in una REJpuibblka libera e fin..
ché ,non .ci sia la v,i,olenza di }j,n:~u~glgio,o Il
vHipendio ognuno può ,parlare. Qui non ci 'sono
menti infaIli'bili, «uomini ,che non sbawliann
mai»: qui tutti possi.amo sha:gliare 'ed aver
'~orto. ed abbiamo., nella nostra superiorItà mo~
l'aIe e politica, la coscienza di affermare qU8~
.sta nostra faIIibiIità.

Ma ci sono dei limiti. Che cosa insomma la~
menta l'onorevole Sturzo? Gl'interventi del
Quirinale: quaIi, in che cosa? Se paI11a di m~
tervento del QuÌ'rinale neUe nomine di com~
missari o di amministratoTi cioè al di follori del
potere che, secondo -noi, è segnato dalla Cosb~
tuzicne al Presidente della RepubbIIica, questa
è una vera e propria accusa e le accuse .si 'por~
tana qui con ,le prove, e debbono arrivare,
quando .ci sia veram-ente un iUecito uso o con~
flitto di 'poteri, dinanzi alla suprema Corte
Costituzianale. Ma se si parla della ,nomina
dei ,Ministri, questa è una Iquestione ,che ab~
biamo fatto e 0he credIamo di aver risolto. Il
Pr-esidente della Repubbli<ca non è il GatpO
fittizia ed inerte che vorrebbero alcuni partiti,
soproattutto i 'partiti che hanno l',onnipotere:
una specie di «robot », un fantomatico auto~
ma che firma a comando Iquello ,che gli fanno
firmare; i,l Capo dello ,stato ra.plpresenta l'uni~
tà della N azione, ha facoltà inderogabili, ha il
diritta, fra l'altro, di sciogliere la Camera ed
il Senato, sentiti i loro Presidenti, e li può
sciogliere qua1che volta, anche quando i Pre~
sidenti che siano stati as,coltati., non sono d'ac~
corda.

Ma soprattutto ,c'è un t-estuale articolo del~
la Costituzione, che riguarda ,la questiane «de
qua » ~ queUa di cui discutiamo ~ come dj~

cono gli avvocati: il Presidente della 'Repub~
bU,ca nomina i,l Presidente del Consl'glio del
ministri. Si dice che il Capo dello Stato deve
e'ssere senza reslponsabiIità (il che è vero en~
tra ,certi limiti) e perciò è estraneo alla nomina
dei Ministri: ma quando nomina il Presiden~
te de,l Consiglio non assume una responsalbL
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lità? Eppure il suo diritto non è controverso.
Ma 'Poi vi è ancora l'altra disposizione che dice
che il Presidente della RelpubbUca, su Ipropo~
sta del Presidente dBl Consi,glio, nomina i Mi~
nistn. (Commenti dal centr,o).

DE LUCA CARLO. Di,ce «su proposta di
questi nomina... ».

MOLÈ. Onorevole De Luca, mi meraviglia
che con la sua intellig'enza mi faccia certe os~
servazioni. Questo l'ho detto e me lo lasel ripe~
tere.

DE LUCA CARLO. Ho interrotto perchè
era in errore.

MOLÈ. Ma che errore! Ho detto il Calpo
dello IStato nomina il Presidente de,l Consiglio.
fIo aggiunto che il Capo deHo Stato, su ,pro~
posta del Presidente del Consiglia. nomina i
Ministri (Interruzione del senatore D.e Luca
Carlo). Senatore De Luca, lei pOltrà ,chieder la
parol,a, ma per il momento mi lasci ,finire. Non
sia così irnt,emperante. Ac.colgo le ,interruzioni,
ma la sua è sta,ta inopportuna perché trappo
sollecita.

Dunque i,l Capa dello ,Stata su proposta del
Presidente del Cansiglio nomina i Minis,trÌ.
Ma la nomina non dev'essere fatta su prapo~
sta conforme. Finirebbe il d],r'Ìl~tadi scelta. E
se nemmeno nena scioglimento dei due rami
del Parlamenta ~ organo massimo della so~

vranità ~ ci deve essere la .conformità delle
O'pinioni fra i tre Presidenti, immaginate se
ci deve ,essere nella nomina dei Ministri. L'ha
detta: il Capo dello Stato ~ a seguire codesta
.opiniane ~ dovrebbe essere un automa senza
volontà e discernimenta. Se il Capo del Gaver~
no a il Segretaria del partita dÌ<cessera voglio
Tizia e nan !Sempranio, il Capa della :Stata da~
vl'ebbe accettare senza discutere... Ora è ohia~
l'a: la 'propasta nan è la nomina. Se vi è un
prolpanente e un nominante le due facoltà nan
si equi,valgona o caincidona : se la 'prò'posta da~
'lesse essere necessariamente seguita dalla na-
mina, la Costituzione direbbe: il !Presidente
del Cansiglia namina i Minis,tri. E il mativo
è molta sempHce: quando il Ca'pa dello Stat,)
dà l'incariea a farmare il Ministera (la na~
,gtra Castituzione nan dke ,che la deve dare se~

Icon<;lole designazlOni) è così Iilbero .che potreb~
be dare l'incarico anche ad un uomo palitica
non designato dal gruppi, che Ipresentandosi
'però al Parlamento ~ t,cco il mezzo ,carrettivo
dell'atto ,complesso ~ patrebbe non riscuatere
la fidu.d.a.

Imma'ginate se non può reslpingere la P!o~
posta di nomina di un MmÌ'stro! Ed e,eco la
spiegazione di tale faeoltà.

Il Capo deHo Stato, quando nomma un Capo
di Governo, essendo l'mter1prete degli oYlenta~
menti, dei s,entimenti, delle esi,genze del Paese,
egli ,che per Co.stituzione mppresenta l'unità
del~a N aziane, non questo o quel partita, intende
che' questo Presidente designato fae,cia un Mi~
nistero ,che risponda a quel programma vo~
Iuta dal Paese. Ma 'si immagini 'un Presidente
del Consiglio che, invece di nomina/re dei M.in.i~
stri che ,siana d'accardo, sul pragr,amma, ca~
stituisca il suo Ministero con uomini ,che sano
contrari. Se non avesse potere di emenda, il
Capo della Stato ,sarebbe un organo senza
funzi.one: l'altissima funzione di adeguare il
G071erno aHa volontà del Parlamento e alle
correnti del Paese, che gli è propria e specifica.

Il Capa della Stato ha fatto dunque, se la ha
fatto, quello che doveva e 'poteva fare; la sua
attività è stata ,perf.ettamente castituzionale.
Leggano 'quelli ,che non li ri.cardano, la Cos.b~
tuzio.ne e i lavori preparatori. Vi si dice qual.
cos,a di ,più e ,ci.oèche 8!ppunto perché nomina
i Ministri potrebbe anche revoearli, in casi
eccezionali.

La nostra Repubblica non è una Repubbllca
presidenziale. 11 senatore Sturzo ha 'parlato
della libertà amerÌrcana in regime repubb]i~
cano.

Ma se esiste una repubblica. in Cul il Presi~
dente 'può fare tutto queUo che vuole, è pro-
prio la Repubbli,ca americana, nella quale il
Presi,dente ha pateri immensi. N an ,così la Rp~
pubblica francese nella quale il 'procedimento
è diverso: si designa un uomo politirco !per for-
mare un 'governo ,che non esiste, finclhé n'On,Cl

sia il voto del Parlamento. Qui no: ;per la na-
stra 'Costituzione il Presidente delConslg,110
e i Ministri, appena abbiano giurata, entrano
n-elle lara funzioni. Io non ha voluto usare, per-
ché nan mi ,sembra molto c,o:rretto, un procedi-
mento analogo tra diritto privato e dirì<ttQ
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pubblIco. Non ho voluto parlare di condizione
risolutiva. Voi sapete ,che .ci ,sono le condizioni
s.ospensive e risoluti>ve. Qui ci sar-ebbe una
eonidizinne risoluti va. Fltllché nan si ve.rif1lchl
la oondiz,ione dsolutiva, l'atta (cioè la nomi~
na) è va,Uda. La condizione risolutiva è la sfi~
ducia delle Camere.

Allora a ohe cosa abbiamo assIstito oggi?,
A un potin irresponsabile.

Se l'onorevole Sturzo ritiene che ci sian.o sta~i
degli atti illeeiti o incostituzionali del Capo del~

IO'Stato, venga ,qui a portar ci dei fatti, a fornire
deJle prove, a stimolare ilrprOocedlmento dI ac~
cus,a, perché i,l Parlament.o :repub:blicano è ,ca.
pace anohe di questo ~ 10 dicIamo natural~
mente ,per assurdo, e'ssendo fuori disoussione
la persona del Presidente. M.a non venga qui,
a riferire maldicenze irresponsabIli o a d8'plo~
rar-e ~ lui ~ le 'prepotenze dei ipat'titi.

Questo no. ,Prolprio no.

'1.0 sono parlamentare dal 1921 e concsco
la fr,age ,di ,Giolitti e l'ho ,ripetut;'l in ,quest' Au~
la ~ la frase .che riguarda appunto le «tra~
smodanze partitiche» del non ancora senato.
re 'Sturzo: «un sacerdote chB per di più non
a'ppartiene a'llParlamento è inammissibile che
pong,a v~ti ad un Ministero ».

È stata una inavvertenza, una défaillance o
peggio.

NoOn vOoglio dire vat'ole grosse, ma 'debbo
prote'stare ~ e ,credo che con me ,condividano
lo stesso sentimento molti senatori di questa
Assemblea ~ 'contro la ,leggerezza con cui SI

portano in un' Aula parlamentare (dimen't:~
cando che quando ci sono c'onflitti di ,poteri
esiste una suprema Corte costituzionale per
dirimerli) questi che nOonoSon.oconflitti, questi
che 'v~lglio definire sempl'.'cemente ,pdtelg,olezzI.
(Vivi applausi dalla sinist'f1a, moUe Clongratul'a~
zioni).

PRESJiDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Paolucci d]: Valmaggiore. N e ha facoltà.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Onorevo~
18 Presidente. ,cnorevo:li coIleghJ; mi fa pi'acere
rivedervi a quel posto, onorevole PreSIdente d'e!
Consiglio, for,se principalmente per la ragione
che infine abbiamo un senatore Presidente del
Consiglio... (ilar1~tà).

Z:OLl Pr'esÙ:lJentedell Co;nsigUodei Ministn,,
e M~nistro d,el b'~lancio. Ce ne sano tanti.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Di Presi~
denti del Consiglio senatori non ne abbiamo
da 40 o 50 anni. Quindi v.oi siet,e uno della no~
stra fwmÌiglia e quesito ci fa piacere ; a parte il
fatto che ci siet(' sirmpa:tico, chissà !per,ahé, an~
che cOoni vostTi scatti di rOomagnolo, attenua~
tI dalla barz.elletta toscana; ci siete simpatico
forse perchè sapendo della dirittura morale
e della .onestà intemerata della vostra vita, que~
sto ci dà garanzia che guiderete ,11Governo,
come voi ,avete detto, non 'soltanto per un pa,r~
tito, anzi non per un partito, ma per la N a~
zione.

È stato da varie parti detto che 'lll fondo
non era necessario questo dibattito, in quanto,
che non è che la ripresa di un discorso che
già c'è stato ed in fondo niente di nuovo si
potr,ebbe dire. Di nuovo che cosa c'è stato?
Ognuno di noi lo .sa: c'è stato queSito va e tor~
na, queS'to andi:dV'ieni; ma il programma ri~
mane quello che era e sul programma noi ab~
bia:mo espresso la nostra opinione; l'abbiamo
espressa in modo che quasi ve ne siete me--
ravigliato, perchè anche v,oi avete la convin~
zione che noi siamo dei ,conservatori. Chissà
perlc'hé questa taclCÌa! N OJ ,sediamo a destra
perchè non avr,emmo dove sedere; ma che sia~
ma conservatori questo non appare neppure
da,l nostro programma. R'icordo un giorno
l'olliorevo-le De Gas.p,eri che di,ss'2, rivoltai ai
monarchici: noi non ci conosciamo. Credo che
non ci conosciate neppure voi, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, per cui 'se vi prenderete
la briga di leggere il nostro programma vi
accorger:ete che proprio conservatori non sia~
ma. Sì, c'è qualche cosa che vogliamo conser~
V'are, quello che riteniamo' be.llo deHa vIta,
tante cose ideal'i, compreso il sentimento cri~
stiano che è stato la guida della vostra vita
e del partlto cui appartenete. NOI vogliamo
conservare tante altr,e belle cose: l'amore del~
la famiglia, la tradizione, l'onore, la virtù
militare, la devoz'ione incondizionata alla ~a~
tria. Ma per quanto riguarda il fatto economi~
co, cr'edete, abbiamo Il'animo aperto alle istan~
ze sociali, evidentemente nei limiti i quali con~
s'entono ancora la sopravvivenza di quel poco
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dl diritto di proprietà privata e di Ebera ini~
ziativa che sono rima'sti in Italia.

Qui si è parlato, a destra ed a s'lllistra, di
necessità di qualificazione. T.estè a sinistra si
è detto che vi ,siete qualificato a destra; tra
qualche giorno forse qualcuno potrà dire che
vi S'iete qualificato a sinistra. La verità è
un'altt'a: voi avete esposto un programma, che
abbiamo dis,cusso e che abbiamo accettato e,
per quel che riguarda questo settore del S.ena~
to, noi abbiamo fatto alcune riserve' molta
madeste, su cui abbiamo anche chiesto che
non C'Ì si rispondesse subito. Ci s,lamo dser~
vati di fare la nostra buona ed onesta batta~
glia, quando verranno in discussione alcune
leggi di 'particolare interesse.

Ci consala una speranza per quel ,che ,ri~
'gua:rda le Regiani, che nanpossiate, Iper quan~
to. gra<nde sia la vostra buona vol,antà, anivare
a reperire, prima dei nuov,i stanziamenti di bi~
lancio, i fondi necessari per mettte:re in ,atto le
Regioni. N ai siamo convinti che quella de1I.aRe~
gione è cosa ,di notevale gravità, tale ehe nOon
può ,essere onestamente discussa da una legi~
slatura ehe sta per morire. Se queste ease le
facessimo affrettatamente, ci pattremmo doma~
ni trovare nella condizione di pentirei di averle
fatte. Damani farse potremmo. arrivare alla
castitouzione del1a repubblica soviéica emiUa~
na~roma'gnola o della repubblica sovietica to~
scana. Questo ,cDedonan sia nei desideri dellla
grandissima maggiotranza degli italiani che
hanno, come i loro padri, combattuto 'per l'uni~
tà della Patria. Autonomie regionali :si, finché
ne volete, e certamente si sta dimostrando che
alcune autonomie regionali sano utili; ma il
mOldu.s d.orvrà es'sere studiato ed i'Ù negiC>.che
passa essere studiato alla fine di una legisla~
tura.

N eUia,vastra repliea, onorevole Presidente del
Consig1io, animata dal vosttro scherz.oso desi~
derio di dire barzellette. due me ne diceste.
Una che noi siamo gli 'llOmini che perseguono
una speranza senza sneranza. Mentre vai par~
lavate ,e mi dicevate di questa speranza senza
speranza, mi ve.nne un l'icardo. Ricardai di
quando un giorno., giovinetto, iscritto ai primi
anni degli studi di medicina, mi recai a trova~
re mio 'padre, ,che a Napoli era 1<1direttore de!
grande ospedal,e dewli IncurlfJ:bili. Nell'atrio del
cortile di quel1'ospedale, c'era, come spesso av~

veniva, un funerale. Quel funerale però mI col~
pì, ,p<:ò~chédietro. un car,ro .ohe stava per muo~
versi, c'erano tre .o quattro persone vestite in
una mani,€tra strana, ehe aveVlano tale 'Un sa~
pore di COse perdute e lontane che veramente
la mia attenzione fu attratta. Uno aveva un
cappello a cilindro. a mezzla tuba; un altro un
cappotto. colar ,nocciualache gli arrivava appe~
na a1 ginacchio. Mi fermai a guardare; il carro
si mosse, e colui che av,eva il cappello la mezza
tuba, cavò una bandierina, che era larga forse
dieci centimettri per dieci, bianea con i gigli
borbonici. La prese con l,e due mani e la porta~
va avanti a sè, a'p,pena il carro si masse, come
avesse portato uno ostensorio. (Interruzione
del P'f1e'sid.entedel Consigli.o deli minisltri). Non
era qou,estala c.onclusione cui volevo arrivare io
e mi dispiae:e che abbiate voluta anticip'are una
conclusione che non volevo faTe. Io mi tolsi il
cappello nan sO'lo per il motrto, ma per i vivi,
perchè rispettai tanto questo sentimento. Gli
a'ccompagnatori di quel funerale eanservavano
l'Id,e,àle di un mando perduto. Il nostro Ideale
è i,nvece quello del R,egno che feee l'unità del~
l'Italia. Nan dovete perciò guardarci ,col sor~
risa sia pur rispettoso col quale io. guardai quei
signori.

Onorevole PIt',esidente del Consiglio, vi prego
di risp,ettare il nostro sentimento. e infatti voi
personalmente ne avde data prova e V'ene sa~
no. grata. Siamo dei ve.cchi soldatI, e chi vi'par~
la ha avouto l'onore dI gridare «Viva il Re! »
,sulla nave ammiraglia austriaca che affandavla
nel mare. Reputo mio dovere ed anore rimane~
re satto questa bandietra. (Vim applau,si daUa
ck1.'!tr1a).

Che importa se con questo mi sO'no preclusa
ogni strada? Il senatore Restagno mi è testi~
mane: venne a farmi un grande onore un gior~
no, quando io ,er.o tanto lontano dall'idea di ri~
cacciarmi 'nella politica; vennie a domlandarmi
a nome della democrazia cristiana, che io ri~
spetto prafondamente, se avessi ac,cettato di
essetre, ,come indipendente, a capo di una 1ista
democristilana. Dissi: s,ano tanto onorato so,
che farei carriera con voi; ma nan !po'sso, veJ'~
rei me,no a quello che è il mio sentimento di fe~
deltà al Rie.

Orbene, meritiamo rispetto, e lo chiediamo
non solo a voi, che lo avete dimo:srtrataono~
revole Zoli, 10 chiediamo a tutti dI questa As~
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semblea. N on c'è da ride~e su di noi: siamo
degli idealisti, f'llmmo dei soldati, siaremo fedeli
alla nostra bandiera fino alla m.orte. (Applausi
dal~a destra).

N ella vostra replica, sempre guidato dal~
l'amore delle biarzellette, onorevoJe Presidente
del Consiglio, mi faoeste dire una cosa che io
non avevo detto, e che mi mise nella condizione
di ricevere da tante parti d'Italia delle lettere
un poco indignat.e di m.olti Ipadri di famiglia i
quah .si domandavano c,ome e p,erché i.o av€ss:
osato chiedere, nientemeno in Senato, una mag~
gior,e severità lalgliesami. So che v,ai intendeste
male, ma io non dissi que.sto: mi sarei vetrgo
gnato di chiedere al Presidente del Consigli.o
in occasione di un dis,corso politico di risposta
alle sue dichiarazioni, una ma.ggiore severità
agli lesami; voi dunque avete ricordato che
nella vostra ,compagine ministeriale c'er,ano due
pro'l'essori universitari noti come famosi boc~
ciatori.

Onorevole Zoli, vi leggo queHo che io di.ssi.
dopo essermi cOlillpia'Ciutoper le molte !borse di
studio, per le facilitazioni offerte agli st'lld'enti
meritevoli e S'provvisti di mezzi: « è 'necessario
nel contempo rendere più difficile il ,cons:egui~
mento della laurea per ,coloro che sono Isfor~
niti di capacità o di volontà, e che oggi, in
ogni caso, rimanendo vari anni fu.ori corso, fi~
nisc,ono s,empre per aTIraffare il diploma. È ne~
cessario, se da un lato vogliamo spianare la
strl.'!da ai meritevoli, renderlapiù difficne per
coloro che meritevoli non sono. Per quale ra~
gi.one, ad esempio, i fuori corso che sono tanti
non debbono pagare Je tasse o debbono pagare
solamente una minima petrcentual,e? Per quale
ragione, mentre il costo delle costruzioni uni~
vemitarie, degli strumentari. degli apparecchi
S'ci1entifki è aumentato di oltre] 00 volte egli
stipendi del p,ersonale insegnante dalle 50 aUe
60 volte, a seconda dei casi, le tasse invece
hanno subìto solo una minima p'€,rcelltuale di
aumenti? Allarghiamo sì le ,possibilità, tutte
1<8possibiJità per i meritevoli poveri, ma gli
altri paghino e pl9ghino secondo il<valore at~
tuale della moneta e così risolver.emo fotrse, con
grande beneficio del bilancio p'esante della
Pubblica Istruzi.one, anche H problema grave
delle dotazioni scientifiche agli istituti univer~
sitari, prohlema assai grave, perché nel Icampo
della ric€l'ca noi stiamo discendendo al di sol;to

di ogni tollera:bile livello ed iJ valore di un
popolo speriamo possa domani misurarsi in
base all'app0lrto che esso darà al progr1esso
delle scienze, delle lettere e deJ1e larti ».

Non ho chiesto magglOr,e' seventà dli esami,
ho chi'e,sto che paghino le tas.se col.oro che non
sono meritevoli.

Onorevole Presidente, ho terminato; l'ap~
'poggio che noi vi daremo, voi lo sapete bene, è
disinteressato, nella maniera la più assolul.,a
e non è v,ero quanto diceva J'onorevole Cianca
testè, ossila che questo fatto dei monarchici che
appoggino un fedele repruhblica'no sia una cosa
inv1erosimile, quasi quasi vi trascini vetrso de~
stra. Ma nOI non abbiamo chi.e,sto nulla, non ab~
biamo neppure ,chiesto un nostro raP'Presen~
tante in seno alle Presidenze della Oamera e
del S~malto.Onorevole P~elsident.e del Consi-glio,
Cl sO'nodue vice presidenti del Senato che Isono
di sinistra, ce ne ,erano due delJa dem.ocrazia
cristiana; noi non rappresentavamo qualche
milione di elettori, noi delle destre? Ebbene,
ne.ssuno ha mai pensato la.,noi, ma nessuno di
noi lo ha mai chiesto. Onor,e,vole Presidente del
Consiglio, non ve 1.0chiediamo neppure in que~
sta o,ccasione, pur sapendo che è un nostro
diritto e sarebbe un vostro dovere.

Quindi noi abbiamo inteso di appoggi.arvi
e vi ap'pogger,e,mo convinti di una cosa s.ola, che
l'Halia aveva biiSogno di un Governo; ne aveva
bisogno, era impossibile che si continuasse con
deUe crisi a tripetizione e per questa ragione
vi abbiamo dato il nostro appoggio, e per que~
sta ragione vi seguiremo, e per questa ragione
vi auguriamo di tutto cuore ogni hene 'ed ogni
fortuna. (Vivi applausi dalZa destra. Molte con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. È i,slcritto a parl,arre il sena~
ton€! F,ranza. N e ha fa,ooltà.

FRANZA. Riteniamo di aver:e gIà s'Uffi~
eientement'2 ,chiarita 'la, nostr.a !posizione nelll)
attua.le momento politko della vita nazionaJe e
le 'l'alg:Lani del nostro attegìgiamell'to nei ,eon.
fronti del Go,v'erno Zoli.

La no:st,ra :parte, Ispede in questi u.Jtimi tem-
Ipi, .neilla fas,e cioè di Iprepara.z,ione deUe Icom~
p,etizioni ieilettorali p.olitiche, ha sostenuto, la
necessità di ,un ,chiarimento d.i Iposizioni. Ci
sembrava in.nanzi tutt.o neees,sa;ri,o oontrihu:i!re
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a d'isancorare la Democraz,ia cri,stiana da una
pOlsizione arti,nclOsamente assunJta dopo Je e}e~
ZiOlll del 7 gIUgno 1953. La nostm Imposta~
ziane .fu sempre lIne,are: la maggiaranza dI
cenbra, dkemma, è tale, in ,quanto ,c,onne.ssa
ad una le:g;ge eleUara,le, la quale parèava aà
una attribuzione dI una più larga rapp'I1esen~
tanza parlamentare III favare dei partiti più
suffragati. Sastanzlalmente, dI,cevama, :i Par~
titi di centra, per mero faltto strumentale, (pur
non rap!pI1€'sentando i,l 50 per eenta de.aa pOlpa~
lazione, si brovana ,nella fehce ,condiziane di
pater ,contare su una maggioranza di sewgI al
f"arlamel1/ta lSuperi,ar,e aJ 50 ,per ,cento..

Era malllifesta che i Partiti di centra, pur
essendo. ,cansa,pevali che la mw.ggiaranza pa'Y'la~
mentare da -essi 'cons'e'gUlta non earriSipandeSiSe
alla maggia,ranza dei sufi,ragi, rÌl2IVrus,sero sca,r~
sa ,o,s,servanza ruUe nOI1me di >candatta, di ma~
l'aIe democratica, ,proplria ,per i,l fatto che ,ri~
tenevano dip,ater goveI~nare in nome dI una
maggiaranza di popolaziane. CIÒ ci sembrava
mativa sufficiente per negar,e agni ragIone di
le;gittimità ad una maggioranza parlamenta're
la quale, dopo. aver inw..utato la fo.rmula, del
centra democratka, nel momento. ISDEi3,SOin 'CUI
affermava ,dI essere tutrke di p:rindpI final1~

stici in senso democrat.i.ca, ail :sala fine dello
esercizio. d,el Ip'otere, vi alava I ,princìlpi steSlS,]
della democrazIa. Tanto più 'gra've >CiapparilVa
l'itHegittimità de:lla candaltta dei partiti dI C€n~
tro in quanta lessi Uisdvana rup.pena appena da
una clamarosa 'scanfitta propria par aver: ten~

tata di imporT'€' una leg',we ellelttara,le maggia'r,i~
taria; nan pm-tanto quei partiti riaffermavana,
ai fini del mantenimento. del patere, la validità
di una malwgioranza Ipa,rl&mentare nan oa'Tlri~
~pandelllte alla metà più una dei suffragi ,eJet~
ta,rali. Siffatta ,condOltta gralVava oame una 'calp~
pa dI piombo sulla vita nazianalJ.e' e oalstituiva
aff,es,a 'permanente a,l carpa eletto:rale. Peìl1ciò

andava ad agni costo ,e},iminruto l'equivoca ,deHa
coalizioOne di centra anCJhe al fine di una ,chiari~
ficazioOne di pas,izioni.

I.l 'cantrasta di p'mnÒpioe di ,pragramma dei
partiti di centra, fatta:re di canfusione e di
immabilisma, carne fu sempre denunciata dalla
tribuna ,parlameIlltare e dalla stampa, .se pure
castituì, [pelI' noi, valido mati'Va IPolemica, nan

a'ssurse però mai ad un mativa daminante, neHa

'condatta di oppaSIZlOne, per 1a prevalenza da
nOI data all'Impostaz'iane di fanda.

1 risuIJtatI el-ettoralì del 1953 ci facevano ,can~
vintI deMa neeess,ità deNa costituzlOne di un
Governo mano,calare dem'JIcristlana, non sem~
br,andaei passIbIle né sufhclentemente ICOlllsana
alla sItuazione dI cantmgenza una S.c'hieramen~
~J gave:rnati'V,o ,che abbr.a,cciasse l,l ,cenèra~de~
stra .fh10 ai mana,r,chÌ'ci. Questa iilljpOistaziane
tu S2m,pre da nOI pervlcalcemente 'sas,tenu;c,a al
cOSjpetea dI un (pencolo dI apertura palitiea a
SIillllStra, apertura so'stenut,a da a1culll settori
della Demacrazia cristiana, i quali ill'an esita~
VAna a drure aI nsultah el.ettal1ali una impa~
staziane p'IÙ ,canfarme alle p,rapri,e: pOlsie;ioilll
psioolagiche, le quali valsero so~tanto ,a mett~

, tel1e in lUice perical,os'I IrretimeiIllti e Ipiù peri.0a~

lal8'e deviazlOnÌ idealLogi.che; taLI settorI non
si IPOIs,eromal il /p,r,obl,ema del :periCih.é,sul /piano

real'8 e pasltiva il >corpO'elettarale aveva ,c'an~
trapPo'sta aI Pa,l'lbitI dI sinIstra, dalla \social~
democrazIa aI ,comuJusti, UThO.schie~amento
IP'a,r,lamental1e preminente .di derivazione can~
loettua:le anti-<marxista, ,ma inidubbi'8JilleIllte
avanzata sul pianadeUe rIforme sodaili. 'Perciò
al GoV'el~no Pella avevamo. 'attnhuito un \Valore
indicativoO e ,Cl sembrava di av'ere 'affe~ta una'
prava ip'raloante di buo,ne intenzioni e di con~
s~pevoley,e,~pansabilità nellsenrso< de.,l,1aa,ffe,rta
non ,candizianata dI una pa,ss,ibNità rstahi,le dI
goveltnare la Nazione. Senanché a tarta si in~
tese negare un qualche rilIevO' al nosbro ,atlt;elg~
giamento anche limlLatamente a'lpiruna umano
,della recipraca ,oomlprenlS>Ì,one.

N aturalmente un Gaverna mano,calo:re demo~
cnstiano, ,per aff,rÌlre una qualrche ,ragi,aneVOl€
,garanz.ia dI ,equHibrio e d,l abie'ttiwtà, non da~
veva avere 'caratteri'stlche dichiar,ate ed attri.~
buti t,alI da legi,tbmar,e gmstif.10ate perples.si~
tà; noi abbiamo sempre au'slpicato un Ga'VlelI'na
monacolore salstenutoO ,daM,a Democrazia ,c;ri~
stiarra, amÌiCo del,la Democrazia c-risuana, nan
.tale pe,rò da Identi.ficarls,i tata1mente nel Par-
tiba di mag;glOyanZa relativa.

Per sIffatte ragionI soprattutto. ci orientam~
mo OOlntro gli 'e'speriment.i di D€ GaSfp€lri e d1
Fa1nfani, oltre che pe,r f'atton tutti Ip'roiP'ri del

tempo. in cui i tentativi venne-ra frutti. Dal Iche,

deri'Va che caerentementB noOn pateva 1a nostra
.parte non suff,rrugare un Gaverna mOIJJQlcOiloI'l€',
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qual,i'ficato d-aUo \Stesso Se,gretario na,zio!Ilale
della DemoOcrazia crIstiana, Governo amI,CO
della Democrazia eristia,na. E non potevamo
non ,sufLragarl0 sehbene presIeduto daltl'onore~
vole Zoh, dal quale siamo nettamente sélParati
da un pass,ato quale la nostal,gia del fasmsmo
e de,ll'antifasdsmo ,che ,Cl pone su <polI OIPPOISti.

A<ll'onor,evolte Zoli .doblbiamo ditre ,che abbla~
ma crelduto 'CÙlefosse ,gi'unto, i,l momento dI
adempiere ad un dOiVere venslo, <l'elettOlrato ,che
vi ,aveva dato fiducia sulla fnmnula ,dalla 100tta
aH'apertur,a a SIillliSt.cae ,contro il qua,dr,iiParhto
e verso 1,a N a,zione che es,ilgeva ,un Governo Ica~
pace di hene amminis~rare. Noi ,abbiamo :suf~
f,r,agato i>l,suo GOiVemlO, onoI1e.rvolleZoli, con lo

stelsso spÌ<r,it<oaO!Il'cui :probabHmellite l liberall
e i 'po'polari Isuffragarono l'atti'vltà legI's'lati,va
del Governo fascista, al1oI1quando si rU1Plpe la
,coruli,z~o!IleIce,ntrilsGa de,l 1922" ,co,n la 8o,1a dif~

felrenza ,ahe la nostra parte finIti insegnamen~
ti sa tr,a,rre dall'eStperienza trascorsa e si sfor~
zerà di impedire ,che la Demo,crazla Icristiana
eeda aHa pericolos.a t'entazinllie< di ,conlseguire
ad 10g1ni,costo e con ogni mezzo tUtlto il/potere.

Siamo ,perciò al cOslpetto di qUelSto GOiVerno
con le armi al ,piede. Elcco perché Ic'è st,ato tpos~
sihi,le sU'P'e,rare nohilmente la prova del fuoco
allorquand'Ù ,gembrava ohe il sentlmenlto ldo~
vesse p.revalere sulla fredda ragione lp.oHbca.

Ora 'va detto che il problema non rundava
P'OIStO,né i,n quei ,termim, né, d'accordo, <Otno~
re.vol'e TerraÒni, in dI'versi termilll .peDché lun
p:mlblema di tale natura InVeSICel',istituto [)ar~
lamentare e i rruPIP'Ùrti tra GO've,rno le Pa:rla-
mento. iSia ben ,chiaro CÙleil Governo deriiVa
non dalla parzialità delle o,pinioni e dewli in~
teI18:S1si,che lo eSlprimono ma dalla unità del
Parlamento ,che è indivis.ilbile. Sia ben ,chiaro
che la COlStituzione non ,demanda ai Gruppi
p,arlamernba,ri, tanto meno ai Partiti, pote'n

'Circa Ila manifestazione del voto. Sia ,chiaro
che sul p,iano ,co.stituzi,o'nale non € neIPIP'UI'eitP'Ù~
Itizz,ahile 1.a eventua.lità di teneDe o n'On tenere
conto del voto manifestato da un parlamenta,re
che opera uti singuli né è ,pos,siibile :trasfe["ire
iI voto ,dal ,piano parlamenta're a quello 'politico
per Itral'neCOlliselguenze di o:rdine, 'po,litko. Ora
però è 'Soddisfacente constatare oome lei con l
suo,i Ministri s,i sia visto nella ne,ce'Ssità di
prendere atto unitariamente del vorbo del,Par~

lamento; questo è un segno del rlSlpetto del
Partlamento e quel cihe (più conta è 'c8ipadtà di
possedere quel senso del dlrltto ,che è faUon'
essenzia,l,e di ogni go'Verno lIbero e, coStituzlO~
naIer che S,U',ssI,S,tenella tutela di tutte Ie mani~
fe:stazioni di Ivolontà detl Parl,amento In modo
che ad esse corrisponda sempre una guarenti~
gia. E,c.co ItUttO. Ed ma <Cisia COill!sentito di ac~
cennare a qU8llli Ic.he, 'secondo noi, s'Ùno i doveri
,dI questo Go'Verno.

Crollato il quad:r:ipartito, il che ha imme

diatam.ente determinato una ,chiariifkazione dI
p.os.iz,ione di tutti i Partiti, a comincia're dai
liberah, la N azione è allcospetto ,dI un Govermo
lihero non legato nep:pure cioè indil8JpensabH~
mente ai p.rincìpi PrQIgrammatid de!Ha Demo~
erazia ,crIstiana. È un Governo ,che' IPUÒeSlse're
libero do'po un Ip.er'l,otdo,os,cU'YOdI in'berfer:e:nze
compr,omeslsi ed equivoei Que,sta è ,la 'po:sizio~
ne quanto mai fehce di 'qU€lsto IGoverno. 'Quin~
dI elsso ,può ammmistrare bene il :Paelse. Lo
potrà fare? Lo vorrà fare? Allmlquando venne

con£.e:rito ruH'ono,r€lvol,e Zoli l'mcari.co di cosb~
tuire il Governo nO'I eS!p.rimemmo un giudizio
posItivo, in 'sede prIvata derlv,ato da una esp.e~
rienza ormai lunga maturata in que,sto nOlStro
'Senato 0he SJemihr'a avv,iiCÌnare glh UOmInI per
unirh neJIa missione dI servire la Nazione. ,Ma
Ipoi? Non siamo giunti allpunto dI ammetbe<re
di €Isserci sbagliati. Non tuttI \Si rendo,no conto
£.o.rse che 'Con Iquesto Governo si ,schiude, non
fìttlzi amelllte, un.a fase nuov,a deHa vita nazio~
na'le. La 'prima falsie fu ,chiusa 'col ,comunicato
del Presidente della He'Putbblirca a,l quale va
riaffermata in qUelSta ,oecas,ione l'ammirazione
incon.dizi'onata ,di questa nOlst.ra parte IP€[" es~

sere riuls,cito a SUJJerare una 'crisi eocezional~
mente diffitcHe. La 'Pr'Ìtma false si chiuse c,ol
comunicato di rei,ezione delle dimissioni ,del~
l'onorevole Zoli. Quale si1glllf,icato va a'ttribmto
a questo fatt,o? Si a.p,re il tempo dell'eguagHan~
za effettiva, reale e Vte'ra tra tutti i <Cittad1ni e
la ,pol,itiea di dIscriminazione ha concluso Il 'Suo
infausto dCllo.

Vogliamo' augurar,ci che questa ,bse nuova.
abbia g.li uomini adatti, ,capaCI ,di nobiltà e
,lar'ghe missioni \Politiche. Ora, onorevole Z'O'}I.
ple,r il \prog,ramma ,da .lei esposto noOI,speriamo

che non commetiterà l'errore ,g,roslsolano di
sottrarre al potere disposItivo dellle eategorle
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intere:8iSate H ,regalamenta d,ei raipporti 0ann€S~
SI ai 'cO'ntrattI di canduziane dei rbeni rustid:
,casì sper,iama >che ella non ,corruil1etterà ,l'e,rrore
di varar,e le leggi per la Teal.izzaziane 'delle Re~
gioni iPrima ,che akul1e pasizi,oni dI orieirJ}ta~
menti dI IPO'pollaz,ione non sianO' suffkie,ntemen~
te ehi'arite in alcune regi ani d'Italia. Su questa
pr,ahlema come su a'}tr~ l,l nostro IPul1lbadi vilSta

e il nostro attegg1iamena s:aràeanseguente.

Ma ciò ,che canta è ben altro: OOCI)'fJ'e'melt~
te re olssi,gelna nella vIta nazianale ed elevarne
il tona a ,caminciare daHa Stato che deiV,e,tla'r~
nare ad essere se Sltess.o, ,fare in mo.da che lo
St.ata as'sur'ga nuovamente ad imparziale ne~
golat:o.re della camlPle'S.sa Ivita naz,i,ona,le, ne]
campa dei T'a,pipodi tra Sta,to, Regioni, Pl'avin~
Cl,e e Comuni, tira Stato e argani dello St'a'to
e pubblica .amministrazio.ne, bra :Stat,o enti ,pa~
rast,atah ed enti pubbhci e !p'rivrub, tra enti
di natura saclale, educatIva, sCIentIfica ed eco~
nomlca e tra Sta't,a e funzianari della Stato. e
soprattutto tr.a .stato ecitt.adil1l, O'nO'r,evole
Zoli: o'Ocor,re fare in modo che i cittadini si
sentano parte de.llo Stata ,e non estranei ad essa
e non nemici deIl\) Stal:a. Un'OIp,e>ra siff,atta :ri~
,chiede tempO', ma non è pOlssibile avvi,arla 'se
,nOoncon oneste intenzioni e 'con s,pirito dI in~
dilpendenza. Ora ,potrà questa Gavern.o operare
senza pregiudi'zi e valutazioni 'partioala'risti~
che? Sap,rà ,1,0Stata liberarlsi dalle trqpp,e in~
crostazioni ,che la radana? Noi a,bbl'amo tenu~
,to presente ancihe questa aSlpetto. ISe lei 10
farà ara, ci libererà daHa fatica in un damal1l

e ,consentirà aH' Italia di IP'ro:gredl re HEll con ~

cer,to de;lle Naziani civili. !QuandO' abbiamO'
detta ,c'he ,co[ :nostra arientamento intendeva~

mo relSpan:saibilmente se.rVlre gli intereslsi de1la
Nazione, ciò abbiamO' detta nan ,per ,pranuncia~
re deUe vane parole, ma a rag'i'on veduta.

Ora, ,caloro che hannO' l'onore Idi gavernare
la Naziane egli uomini della Demoerazia cri~
sUana sa,p'plana comprendere 'fina'1ment,e ,le ,ra~
giani prafande del ,nostra orientamentO' e sap~
prana comprenderle 'con lo stels/sa Slpirit,o ,cOol

.
quale nai, ,consa:pe,voli di avviarci su una Sltra~
da i:mIPerv,ia, nan abbiamo esitato ad imbac~
carla ad onta di tutta. (V~V1' applausi dalla
destra. Congr<atul.azioni).

PRESIDENTE. cÈ Iscritta a parlare il se~
natore FJOrentma. N e ha fac,oltà.

FIORENTINO. Onorevale PresideI1te, ona~
revoli calleghi, sl,gnori ,Ministri, il comunkato
sulla ,decisIOne del Ca'pa della st'ata a :pr,opo~
SIto della (;risi dl<ceva, tra l"altra, che, non ac~
eogliendosi le dimis'>IOni pT,esentate, si invita~
va il PresIdente del Conslg.lia Z,oli a chiede~
dere al Parlamento dI ,pater complere senza
ntardo l'attuazione legislatIv'a, ,ecc. A chiun~
que voglia dare ai flatti ed alle ,parole una in~
beI1p,retazi,onB nOl1male, anesta e nan ca,vililo.sa,
].a c'Ondott.aed il 'pensIero del Capo della stato

rilSultano chiari: egli ha ae,cettato eon 'ris'€Irva
le dlmlssiani del g,averno. Zoli, ha tentato di

['al' castituire un gaverno diversa dal mana,co~
lore e, data che dò è rlsultatoimpassibile e
1'0n'0revole Fanfrul1l ha rifiutato di dare egli
stesso ,vita ad un 'gaverna mano.cplare, ha ,sciol~

tO' ,la riserv-a m sensO' negativo ed ha invitato

].0' stesso anarevale Zoli 'a ri.presentarsi alle
Camere per «chiedere» di contmuare i la~
vari.

Ora, che easa ha chiesta ,alle Camere l'ono~
reva1e ,Presidente del ,Cansiglio'? PrO'pria nul~
la. Ha fatto delle ,affermaziol1l, ha assicuI"a~

tO' che nulla vi era. di mutata, sia [lelle sue
dichiaraziol1l politiche ,che nel sua 'pmgram~
ma, ed ha fatta una lÌista di priorità dei lavari
parlamentari, inc1udendavi i ,patti a,grari. SI
è aJperta una discussione pO'htiea, a richiesta
dellPartita liber'al:e italiano alla Camera e del
Partita ,saciaHsta itahano al SenatO', ma nes~

SUll'a mozione di fiducia a di sfiducIa è stata
presentata. Tutt,a davrehbe teI'lIlli'nare, anzi

terminerà, nell'amblgua e senza alcun vato
chiari,flcatare. L'a paslziane ,pertantO' rImane
canfusa, ,fluida, irta dI ambi,guità e ne sc'a~
pitano profondamente il presti,gio del Parla.
ment.o e l'autari,tà dell Governo ,e ,dell Partita

di maggioranza, che invece di a£frant.are l,eal~
mente e chiarament'e l,a situazione, è ric,arsa a
degli espedi,enti e si è fandato su delle strane
compiacenze da 'pa,rte di alcuni pa'rti ti, gene
randa ,p,eI1ple:ssità e timore nel Pale:se.

Vi è in Eatti una prima evidente contraddi~
zio:ne dell'onarevale Zoli: se le sue dichiaI"a~
zioni ,palitiche restanO' immuta,te, come egli ha
detta, e :s'e, in :altre parale, egli « nan ealcola »,
« r,espinge» politicamente i voti milssini, egli
non ha la mag,giaranz,a che ,ac,corre per resta~
re al Governo. Ma Se vi resta, nan può sfuggire
al fatta ,che 'egli ha ra'ggiunto la ma'ggioJ:'lanza
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nel v,otoOdi fiducia 00n l voti del missini, il che
muta radi,calmente, che e,gli voglIa o n.on vo~
gl1.a, Il valore ,della sua dwhiar>azlOne polib.ca.

N on basta dIre, ,onorevole Zol1: ioOsan t,orna~
to con:tl'O voglia; ma tutto è immutato ,e mi tengo

'la fIducia che aritmeticamente mi 'avete datoO.
SpecI,almente dÙ1PoOche ella, con Il suo iProO~,
gramma di 'priorità presentato Ieri alla CaiIDe~
r,a ed O'ggI al Senat.o, ha aggravato la sltU'azi.o~

ne vers.o la dest,ra ed ha dato una sterzata a
sinist~a, affiermando che i.ntende dl,scutere
a bnve sc,adenza i p'attI agl'ano

Ella avrebbe dovuto, s,econdoO l'mdicazwne
del Ga,po deLl.o Stato, sentire Il bIsogno di
« ,chiedere », con un voto re,golare delloe Came~
re, l',approvazione di questoO suo ardine dei la~
v.ori ehe ha un p,arti.colare sllgniflc'a~.o ,politico.

È q:ui che devo ril,evaDe la ,sec,anda c.ontrad~
dIzione, 1.1 seeondo eqUIV.oco della sItuaz,lOne.
Come hann.o ,fatto e come fann.o Il Partit.o na~
zwnale manarchIC-a ed Il ,Movnnento soOciale
italIano, cantrari all'ardinamento che llel ha

lasciat.o inbendere del 'patti ,agr,arI, a confer~
mare, con il lorO' atteggi'amento r,emlssivo e
coOn Il voto negativo ana ,pr.olpanibilità dello
,0J'1dine del 'giorn.o .liberal,e, la fiducia a Iquesto
governo? Abbiamo letto le diehiarazlOlll dello
onorevole !Covelli e dell'.onorev,ole Cucco, aib~
blamo sentito quan~.o ci hanno detto l senato~

l'i Pa.olucci e Franza; ma mi sembra che que~
sti si arramlpichino sugli specchI, quando nOll
p.ortino motivi vuramen,tes>entimentalI, per~
ché dicono di votare per il Paese, quando que~
sto, ,a,lmen.o dal punto di vIsta d.ella destra, non
si s'uve ,da,ndo vi'a li:bera ad un ,governo ,che
dIchiara immutata la sua posizione nei ri~
guardi dena destra e che vorrebbe dIscutere
al più pDesto i 'patti agra,ri ,perc,ompla,cere
non' il centro, ma loa sinistr>a.

QuandO' il Partito nazi.onale m.onarchwo ed
il Movimento sociale itali'ano dicono che quan~
do iil Governo ,proporrà le leg,gi volute dalla ,si~

nistra essi voteranno contro, non si ,salvano
dalla lampante Deslp.onsabilità di nan aver
bloccato in tempo, ,e quando poOtevana, un g.o~

verno :sinistroso, che nan pot,rà essere succ'es~
silv'amente fe:rmato dai vOlti dena destra, per~
chè avrà allora a ,dis,p,osizioll'e le risorse de.!
grosso e potente schieramentO' di sin:istra.

Game è dunque che ella si alvvale dei voti
dell'estrema destr'a, pur respmg>endoOlì as,pra~
menee, e ,che ess,a mvece docilmente SI ,presta
,ad esser>e maltrattata, anzi le c.oncede la sua

fid.ucia nel momenbo più dif.fici[e peT 'Il suo Ga~
verno, nel solo momento, cioè, in cui l'eff,etto
dI quei voti è determinante? È una domanda
che Il 'Paes'e SI pone, ohe 'gli uomini de.lla de~
stra SI p.ongono, ed alla quale nan è p.ossibile
dare una risposta so.ddisfac,ente.

Pass.o aHa teTza contraddIzione: oom'è che
la ~j'm::;tl'a social,comunista 11' è ufficialmente
ètVVerS3, ma m Sr().sta~1Zala sostiene? Ell~ sa
bc,nissmlO chr, se Il Partito comuni;:;to ItalIa~

'

no ed 'Il Partito soci,ali.sta italiano avessero
v01uto, aVfreLbero potuto 'assai facIlmente, dl~
spone.ndo dI t'antl voti, trasformare l'ordine
liberale i,n una vera e pr.opria mozione di sfl~
d'.lcia che ,].(-'a,vr-ebbe dato fIlo dia tOl"cere, ma
eSSI si s.ono ben guardati .dal ,f'arlo. Dunque el~
la ha dei veri amICI d:a queUa parte (m.dica
la s£nistra) e quando quella parte è amwa dEve
avere delle buone, anzi delle attime ragioni.
Questo si.gm1fl,ca ,che l'estr€ma silllstm ,gi.udiC'a
che il s'uo Governo ha già fatto praticamente,
o dovrà fare, l'ap,ertura a si,nistr.a, e comunlqu>e

che 11 suo Governo è quel.lo 'pIÙ deside,rabHe
per la smistra. Anche questo è un 'punto al
quale né ella, né la ,democrazia Icristiana, IPOS~
s,ono né po<tr,anno sfuglgire, eda,nohe esso Ige~

nera 'le più vive apprensioni nel P:aese. In .que~
sto cao~ic.o stato dI cose, mi ,pare che il 'Par~
tito liberal'e italiano abbia tentato ma debùl~
men!te e tardivamente, di po~re un a'l'gine.
Ma ess,o, lsola'to come è, e come m un oerto
senso ha mt,eso di restare, non ha una farzrR
sufficiente da far pesare. È augurabile >che
camprenda che solo uno schierament.o di ce>ll~
tro~destr,a, che :a,gisca all'unisono, può s'o.ste~
nere certe :batta,glie e .farle valere nella situa~
zione politica attuale. Lanost.ra linea è e ri~
ma,ne conseguente al nostro indirizzo, :alle n.o~

stre dichiarazioni, e !Sorp~attutto alle nostre
attua.li ,possibilità. Se ,avessimo avuto ierI od
oggi la forza parl'ame.n.tare d'etermmante, non

avremmo mancato di €ss-ere noi gli artefici del~
la necess.ariachi,arificazione. NOI deprechiamo
questa confusione dI lodee ,e dI indIrizzi ,che è

destinat<'l a portare ,dei frutti eertamente dan~
nasi, ma pensiamo che dal male tal v,alta .nasce
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il bene e che quando il pOlpol.o itali,ano si sarà
reso meglio c.onto dei danni e deI pericoli che
provengono dal ;presente stato dI cose p'arl.a~
mentare, >e conseguentemente g,oveJ:1nativ.o,
confuso, iColntraddit'orio, che scherza ,col [UO,CO
delle sinistre, che invece dI olP:porsi alle ,in~
ce,rtezz.e ed alle ambiguità lecl'ea e se ne com~
pi1ace, allor.a i.o,rse il popolo c.omprenderà me~
gli.o la necessità di .correre ,ai rip'arI.

EI.1a, sllgnor Presidente del .consiglio, ha pre~
feri,to non corre're il rischio .di un nu.ovo voto
ed ha appr.ofittato della strana condlscenden~
za di una ,p,arte della ,destr:a. Domani iConti~
nueràa valersi di due mazzi di carte, in un
giuoc.o che invl8ce ,ne richiede uno solo. Gli
elett.ori dovr,anno 'gI,udicare di questo giuoco!

PRESIDENTE. lE iscrltto a parlare il se~
natore Ceschi. Ne ha f,ac.oltà.

CESCHI. Signor PreSldente, onorevoli col~
,}eghi, la ,dis.cussione ,che è st.ata originata ,dalle

oomunioazioni del Pr,esidente del Consiglio, tro~
va il 'grulPpo della democrazia cristiana sem~
p,re solidale col Governo, p,er motivi fond.ao:nen~
t,ali che sono stati chiaramente e lar,gamente
lllustrati dai nostri interventi nel dibattIto per
il v,oto di fiducia.

Og,gi, dop.o quanto è ,accaduto da.l 10 ,gIUgno,

rlsulta più evidente che, in questo clima in~
dubbiamente preelett.orale, nessuna soluzione-
si presenta possibile all',infuori di un governo
minoritario espr,esso dal partito che ha la mag~
gio,ranz,a relativ:a.

Su questo ,aspetto della situazlone ill di'Scolr~
so iPclt:r,ebbe essere abbastanza 1ungo, co'l p'eri~
colo, forse, di CiontaminarmJ, perchè faci~men~
te Isaremmo tr,alScinatl su di ,un tprrenD' alquan~
to delicatO'.

lP.er dò ,che riguarda la sost.anza delle cose
j I rliscO!l'sO sarebbe lallmeno .su,perfiuo, perché
piaccia <onon piaccia, la re'alià è quella che è,
ed è ,più forte di noi, :più forte anche delle
al"goment'azioni peraltro interessanti delI'.ono~
revole Tel'racini. Di fronte la quest,a realtà po~
litica ,o,gni considerazione mar,ginale o sempli~
cemente di carattere pers,onale ha 'perciò ,va~
100re puramente secondario.

E IPoiehè da Iquesta rt,altà non àobbi,amo
sCQ,starci se' vogliamo evitare i tranelli dello

a.strattismoe vogliamo veramente p€nsare al~
l'interesse de] P.aese, ne denv8. per !a Demo~
crazia cristiana l'obbligo morale di coniinua~
re, nel modo mi,gliore che le è consentito ,dal
Pa,rkmwnt.o,ed accettare la responsabilità dl
governare.

È natnrale che in simi'li condizJOni Il Go-
v,;,rno, ,espresso quasi c.ompletam::mte dalla De~

mocmzia cristiana, !-1.ssuma più netLa che in
altre circostanze, l'etichetta del n.ostro Partito.
Per quanto 'Yidoti;,o poss,a essere un program~
lilla di attività, rimane il fatto che pressochè
tutti gli uomini che c)()mpongono il Governo
.sono espressi dalla Democrazia 'cristiana, e
ciò, agIi effe:tti car,atterizzatori di un Governo,
può assumere più import,a,nza dei programmI
di lavoro. Perché se è vero che le ,cose concrete
contl'ibuis'cono a q:ualificare, è altrettanto ,vero
che g:l:i uomini non qualificano meno deHe cose
concrete.

Il compimento. .del dove,re da parte della De~
moC'r'azila cristiana di .dare un Gove,rno 'al ,P.ae~
Se nell'attual,e ,situazio.ne politica e ,par1amen~
tare 'Può fornire a taIuno il ve~sa per ripetercl
l'accusa di tent'are il manopolio del ,potere.
Pos.si,amo ris'pondere ,che ,esiste ormai una lun~

~a storia per dimostrare qUémto poco ris'Porn~
denbe alla realtà sia stata e sia quest'a accusa.

C'è tutto il nostro :comp.ortamento nelwrs<o
della prima legislatura, qU'a,ndo 'alla Camera
dei delput.ati la Democr,azia cnstiana era in
ma,ggioranz,a assoluta, che ci ,dà modo di p,O'ter
respingere l'appunto.

C'è ,anche l'esp,e,rienza da nai ,f'a'tta di larga
collabarazione ,da plarte di ,altri IPartiti nei .g.o~.
verni 'presieduti dal'l'.ono::rrevo}.e .scelba e dal~
l'onorevole Segni, a s.ottolineare l'inconsiste])~
za sostanzi'a:le dell'aciCus'a. Perciò al G(yv>el"l10
mirwri,tario monocol.ore la Democrazia cn.stia~
11a arriv:a. 'costrettavi da,! rlovel'p rh dare LPI
Governo al Paes,ee soIt.anto da questo sem
plice ed alta mot.ivo. Chi pen:sa d1versamente

non tiene ,conto, t~a l'altro, <diquanto duro e ip'e~
sante rÌ'esC'a alla Demo,crazia ,cristiana. l'ad:elll1~
piere a questa <doveTe nelle attuali circ,ostanz,e.

Nel fare un Gov,erno minarit:ario ci tr:ovia~
mo, infatti, tot<amente di .fronte ad ognj sorta
di tentatirvi di ope.:rrazioni rpiù o me.no ()ISipHci~
tamente negative l1pi nostri c.onfl"onti. Non ci
meravigliamo che succeda c.osì, anche se dob~
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b1amo ricordare che così facendo 'non si dan~
ne,ggia soltanto la Demo,cmzip. cristiana. VOI"

remmo .però, se non fosse in'genuo desiderarlo,
che con uno s£:or70 dI obwttività si riconosc.es~
se almeno quanto l11grato sia il compito dal
quale non ci pO'ssiamo sottrarre.

Al Governo mmarital'io ,viene chiesto ri,p€~
tutamente di impegnar;si su di un programma.
Nessuno ha mai pensato di non fare 'un pro~
IgY'étmma. 11 Prc3idenbe Zoli ce ne ha d::tto la
prova. Ma Il p'Yagramma deve essere un pro~
gns,mma attuabile e non una ipresuntuosa en:un~
ciaziane di problemi.

In quesra fase della legislatura un Gov,erno
minorlt'a 1'1>0dev.e soprattuttO' preoc'cuplarsi dI
proporzionare i suoi .compiti alle ,concrete pos~
sibilità .di realizzazione Il mondo noI).' !finirà
,c,erto con la ,fine di quest.a legislatura, e la

DemocrazÌia cristiana .8 gli altri ,partiti avraln~

nO' mO'do, nella 'prOSSIma legisloa.tura, dopo aver
assunto delle chIare .posizioni in sede di cam~
'pagna elettorale. di dimostrare con ,fatti' pre~
cisi loa lO.foOvola,nrà di consoilidare il r.elgime
democr:atÌ'co re.pubblicano, di operare sap.ien.
temente per il progresso delle c}a;ssi 'popolari
,e del ,ceto m,edio, di raffO'rzare la nostrapar~
tecipazione agli iQf,ganismi inte.mazionali 'Volti
alla difesa deHa democr:azia e deU:a pace. Fin
qui noi ,passiamO' arrivare in questo mO'menta.
N on oltre.

Non passi,ama, in altri t,ermini, ac'c.ettar~
che ,si tentino sulla Democrazia 'cristiana Oipe~
l'iazioni paEtic.he che la nostra imp.as:tazione
non .pre:v,ede. I nO'stri avversari, antichi a re~
centi, dovrannO' ,pur ammettere che la Demo~
crazia 'cristiana, .se ha il dOò\lle1re,di: dare 'Un
Gov.erno al Pa.ese, haalnehe il diritto di di~
fendel1e l'integrità del),a 'Sua impaS'tazione po~
litiea, saprattutto in questa sede par~amentare
che nO'i non :abbiama mai previst.o .came la più
indieata ,per mo:di,ncare la nostra linea di con~
dOltta. Pe'r la v,erltà i me,zzi per .questa n.astra
dIfesa li wbbi'amo e trag,gona il lorO' vi'golle ol~
tre che dalIa nostra tradizionaLe 0aerenza de~
mocratic.aanc.he dalla fedeltà che il Gav,emo
Zoli manterrà 'sempr'e' 'aHa ispil"azianedemo-
cratka cristiana che presiede al suo impegno
e :al :suo rpragramma di lavoro. E a chi chiede
al Gov,erno ,una qualific'azione politica pens.o
si possla rispondere con tutta tranquiI1ità ,che

1a lqualilficazi.one palitica di un Gaverno mino~
ritaria demoeratico ,crisbano risiede sOp'rat~
tutta nello slpiriba)nformatore aeIIa sua azione
programmatica più che neU'ampi'ezzla dei temi;
nel tona della .sua azione più che neUa quantità
dei pI1opo:siti.

È per questo che nai ,abbiamo ferma fiducia
nella cap'a.cità operativa del Govem.a Z.ali, an~
che perchè al di sap:ra di esuberanze di tem~
peramento vediamo ne!l car.a e illustre PTesi.
dente, un ,cittadina di specchiata :rr.ttitudine,
un lavar,atar.e di non camune ,prestigio, un pa~
litico cora'ggio:so e sempre fedele aHa sua ban~
di.e-ra. (Vivi applausi dal centro).

PRESiltDENT:E. tÈ iscritto a parlare il se~
natare tBatta,gUa. N e ha facoltà.

IBATT.AJGLIA. Si'gnor Presidente, anorevalI
colleghi, onor:eva:l,ePresidente del Gansig.lia dei
ministri, ùa Inostr:a ,parte avrehbe valuta ri~
presentare in ,questa :sede l'ordine del giornO'
presentato ieri all';l11;ro ramo del P,arlamento
dai deputati liberali, m3 'abbiama creduto alp~
portuno non insislterv,i InoOngià pel'c'hé nOIllIcre~
di,amo alla legittimità ,ed wmmi:ssilbilità di lesso,
non già perché non ,siamo lfidud:osi deHa 'Uti~
li'tà deHa stesso, tendente solbanto ad una chia-
rificazione :politica nell':attual'e mO'mento, ma
soltanto per dimost.rare ancora una volta, :se
pur fosse necessario, loa nostra serena obiet~
ti,vità, il nostra pacato sensO' di valutaziane
soevro da qualsiasi risentimento, lontano da
qualsiasi scopo che 'nO'n fosse quelJo .de,i mi.
gliori destini della nostra Patria.

Come ha di'a1nzi acocenn:ato, il nostro a'rdine
del giornO' di fieri, p:resentato alla Cam€ra dei
deputati, non voleva suonare fiducia a s:fiducia
al Gaverna: tendeva :soltanto a risolver,e 11
gr.ave e:quiv00a, per nOn dire la profand.a con~
tr.addittorietà esistenbe tra lie fO'rze di mag~
g'ioranza 'gover,nativa e il p.l1ogmmma rpolitica
deI Governo.

p.erm€ltetemi quindi, onor.evole Presidente e
onol'1e'voli >colleghi, che 'io ribadis,ca il nOlstro
punto di vist.a. ,RicordiamO' tutti che quando
l'onorevole .s.el1latoI1eIZoli, fOl1mato il nuovo
Governo, 'Si pres'entò il~ questa Aula, pllanun~
ciò un discorso orientato a s'ini.str,a, -alrienta-
mento che ribadì (' puntualizzò »e110 sue SUlc~
cessive r<e'pHchesia dinanzi a questa Assemblea
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che diruanzi all',altro ramo dellParlamento. E,gll
tra l'altro ci disse che, poiché il suo Governo
,ave,va ormai le mani Hbere dai liberali, Iquasi
a ,qualilfica'rsi secondini dei passati Gov,el'lllÌdi
coalizione, q..lalilfiaazione questa che Ipossiamo
accetta're Se essa significa che siamo stati 1
più ,a.ppa~sionati 'e' i più irriducibili assertori
della lihertà, della democrazia, dei diritti di
proprietà e dell'unità dello St'ato. Egli ci disse
che non c'era .ostacolo alla de,finitiva ,appro~
va'ziom.'edelia leg,ge Amadeo suUe Regioni e ad
accettare ,gli ,emendamenti Pastore sui 'pattI
a!gria:ri, seppeHendo casì l'equilibrioO del oam~
pI1amesso ,e avviand.osi v,emo il disfacimenta
dell'unità ,della ,stato Iper la quale tanto san~
gue è stato versato. Chi non ,rieorda p,oi, alfio~
l'evoli ,colleghi, ,qualche concett.o antieconomi~
00 esp'resso sul/la gestione delle aziende I.R.I.?
Chi non ricol1da lo sforzo per sfumare fino
al1'inv,e,rosimi'le ~,apoHtica 'estera? Chi può af~
f:ermare che parlando di po[,itica initerina av€'s~
se pronunziato una so~a volta la espress[o~
ne «comunÌ'sm.o»? Ep'pure, aJSsul1doma vero,
il ,su.o Governo, onorevole Zoli, a conti ben
fattti è passato 'con i v.oti da lei dichiaTart:i né
de'sidelratd, né, ,g.raditi del Movimento sOlei-ale
italiano e dei mona,rchici ,coveHiani. EHa, ono~
revol'e 'Presidente, 1'8 'giurgno 'p,r.eS'entò~e sue
dimissioni ,rinunziand.o ,alla ma'ggioI'anz'a nu-
merica ottenuta in .quanto, a S'uo avvis.o, noOn
sa:I1ebbe stata politicamente coerente. Il 22
giugno ,aceettò tale ma'ggioramza riprometten~
dosi di cOlffipensar1a ~ forse ,e senza f.orse ~

nel t,empo coOn,altra ma'g,gIOranza anche ess'a
incoerente sui grandi temi della 'politica in~

\

,t.erna ed est'el'a.

Di fronte ,a tanto, 8arebbe stato legittimo
attendersi una piena chiarificazione che ci po~
t'esse sollevare da un interrog,ativo 'e cioè se
J.ei, onorevole Presidente, possiede una mag~
gioranz,a c.onforrme al suo programma. È qui
1a ragion d'essere del 'nostro .ordine ,del gIOrno

di ieri che s'e ella avesse accettato avrebbe
tr,anquilEzzato la nostra parte. Invece ha agi~
to diversamente. Quando il Cap,o delJo Stato
l,a invi,tò a presentarsi al Pa'rlamento ,per chie~

der,e~ di« potere» dar corsa al programma

pre,dis:polSto éHa, onorevoile Zoli, ,anz'Ìché ,soiJto~
'porsi ,a un nuovo voto 0he valesse a chi'arire
la sua posizione ha prefe'ritoO trincerarsi dietro

s.upafici.ali ,di:chi,ay.azioni ehe hanno ancom
di piùconf'e.rmato l'.equiv,oco tra il suo GOV2'Y~
no e H suo programma.

Ricordo a me stesso il caso Giolith, ,quand,o
pur 'avendo ottenuto 53 voti di ma'ggioranza SI

dimis'e dicendo che quella tale mag'gwranzd
non €1~a ,polIticamente quali<fiea'ta in quanto
non co£'rente al programma a,ccettaLo coOn ri~
serva. Ell.a OggI non ,si è s'enti,to di fa:rloOné
ha tentato dI dir,adare Il 'grande eqUIvoco for~
matosI nell'opinione pubblica.

lEcco pell',ché abbiamo detto no al suo Go~
vern.o, ecco per,ché >Cimante:rremo ,all'oO!p[)Qisi~
zio'ne sempre '881'8ni, sempre ,obIettivi e ade~
renti ,alla nost'ra chiarezza e coereuz,a politica.
(Applausi).

PREiSJiDENTE. Po.icrhé non vi' s.ono alt.ri
iscritti 'a parl,ar1e, dichiar.o chi usa Ila discussio~
ne. Ha facoltà di parlare l'onoOrevo1e P,resi~
dente del Consiglio dei Ministri e Ministro
del bilancio.

ZOLl, Presid,cntel del Con~ig~io d,ei Ministri
e Ministro del Bilancio. :S1gnm Presidente,
onOY2volis'enatod, mi ,accade ,ancora una voO.lta
di dover cominciare a parlare ringrazilanrJ.o
l'ono,rervole ,Lus,su ~ ,e:non c'è nessuna a:p'ertu~

ra nel ringraz,iwmento. (Ila1'ità). Quand.o 1'o~
norevole Lussu chiese ier,i l'altro che fosse
aperto un di1hattito, 'io ,pensai: ma ache cosa
s8lrv'e? Ci sarà un votoO? Se Cl sarà un voto
a qualicosa servirà, magari a farmi ri:presen~
tare le dimissioni. Ma se non ,s,ic,oniC'1uderàcon
un voto a che cOlsaserve? In viece è st,ato ut He
parti00larmente al Governo Iperchè ha reso
po,ssibHe a noi d.i chiarire e ,predsa.re queNa
,che è la nostra posi'z,ione. Una chiarificazione:
,pall'oila iP,e'rico:losanel corso deHa vita di un
Governo" ma paro,la che non presenta notevoli
Iperic,oli a"Innizio; chi.arifi,cazione che io credo
debba eSSle'l"eda tutti riconosciuta come suf~
ficiente, naturalmente, soltanto che non manchi
noOn l'inteUigenza,perchè non mi permette~
rei mai di dubitare (sarei un fo~l,e se dubi~
ta'ssi) dell'intelligenza dell'onorevO~e, Terraci~
ni, ma sol'tanto che non manchi la buona fede.
Qua'le è la Ipasizione che Is,i è cI'leata? Il gior~
no 7 giug,na 'si è formata una maggioranza
la quale ha concesso 1'appog'gio ail GoveQ'~
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no; .da parte di coloro che conoedev'ano questo
a:ppoggio non è stata mai 'Pron'unc:iata una

ve Ita la parO'la fidUJcta...

GROLLArLANZA. n voto pe,rò €II'iadi fi.du~
CIa.

ZOLI, Pres'idente del Consiglio, dei Ministri
e M~nistro d,e~,bilanc,o. Il voto consta di un
sì e di ,un no;. queHol che vale è quello ,che, si
dke prima, ,p'8'l1chèi :sì ,od i Ino,sono tutlti iu~ua~
H, non significano niente... (Comment,i dalla
destra). 'Naturalment'e sicc'ome a questi voti
si voleva dare anche un ,signi'fkato pOIliti,co
come ,inserzione in una maggio,ranza, nella
quale ,preva,l'entemente, anzi la 'Parte ,pl'edomi~
na.nte era formata dal gruppo democristiano,
H Presidente del Cons:ig1lioha credutol suo do~
v,ere 08.suo diritto di di,chiara re che ,questa
ncn 'Poteva cons,idera,rla come una maJggioran~
za ,politilCa, Ipe,rché non 8i ;pO:S,SOll,Osommare
quaHtà eterogenee, non .si può fo,rmaI'le .una
somma di fa.sdsti e di d'e.mocratid, non è pos~
sihik QU'8'staè la valutazione che fece il Pr~~
sidente del Consi'glio. (Commenti dalla de~
stm). Indublbiamente se .iJ Presidente del!.Con~
siglio aves,se d:Lchi'arato di non eonsiderare
es,istenti qu.ei voti, avrebbe mancato nei ri~
guardi deUa Costituzione, perchè qui den'tro
quei vo,ti ',ra,pp,resent3ino qualche ,cosa e :ap'~
punto peTchè quei v~ti ra'Ppres,entavano qua~~
che ec,sa j,] Presidente del' Consiglio diss,e: l'L
tengo di non avere 'una ma'ggioranza IpoUti:ca.

Voi cono'seete .le vicende, sono note a tutti:
iil tentativo di fo'rmare altri Governi, l'impos-
sibilità d i formare ,altri Governi. Il C'apo dp~~

lo Stata mi ha all'ora invitato a torrnare in
Pal1lamento p.er iniziare il Jave/ro legislativo
in forza di una constatazione di ordine giuri-
dico... (Interruzione del senatore Fiorentino)
di chiedere di potere...

FIORENTINO. Chi,edere significa doman~
dare ed ottenere una ri:s.posta. L'e,i non ha
chiesto niente e non ha avuto nessuna rts.posta.

ZOLI, Pr'es'idente del Ccl.nsiglio de~ Miml:stt-i
e Ministro -de~ bil,ancio. Quando ,chiedo a qual~
\Cuno dli tiare una COIsa, mi ri'Sp0l1de .il :g~'olrno
in cui la fa. Ho chiesto' di votare il mio pro~

gramma; que.l 'gioll'llo mi rJs.ponderà... Ad
ogni modo Qnorevo,le Fimentino !hoIdetbo anche
,prima che se 'c'è quailcuno, ,che voglia chi,arire
di più 'le cose ,c'è un sis.tema, molto .semplice
nella Costituzione. Capisco che l,e metto una
condiziO'ne impo.ss'ibHe... (Interruzione ,del se~
nato re Fiorentino). H ,Pr'esidenlte :del :GQlns'i~
giHo ha ade1rito a questo invito, anzitutto [)ér

l!.'alta autorità :del Capo del~o Stat,o al quale io
ritengo ,che il Go;verno, debba in que.sta Aula,
:in questo giorno rivolg'ere una parola di 1',2-
verente omag1gio... (IViv'i applausi dalla S~tlA~
s,tra e ,daò centro). In ,secondo ~uOigoper un
dOV1ere...

FIORENTINO. Si è quali1ìcato.

ZOLI, PrelSidente del Consiglio dei rninistri
e Ministro del bilancio). Onolrevole Fio,rentiuo,
quando i,o r,ivo1go un oma,ggio al Oapo del,lo
Stato ,chiunque ap,plaUlde non mi qua~ifica, mi
quali.fica come cittadino :riSiP,ettosissimo della
più alta autorità dello s.tato. (Aprplaus'i ge~
neral i).

Ebbene, sono ritornato anz,itutto per que,s:ta
ralgione. La seconda ragione è ,che ritengo do~
vero,so che vi .st'a ,un Governo, ritengo che 11
Paese abbia dirittO' 'a che vi sia 'un Gov,e:rno
e che sia ne,ces,s,ado fare qualunque sacrificio
per:ché un Governo vi s:ia.

Dà luogo questo ~ è qui ,che dobbiamo eSlse~
re .chiall'i

.~ ia~l'alleanza clerico f'ascista, aL

leanz'a deUa Demo,crrazi,a eristiana con il IPar~
tilto monarehi'0o o tanto Ipiù icon il M,o~imento
,sociale ita.liano?

FRANZA. Noi non v:olgl'iamouessu:npatto
bilaterale.

ZOLl, PreS1;(J,eritedel Cons'tg:lio dC'l,'rninÙ:dn
e Ministro del b'i,lancio. Ma :io la ringrazio-!
Questa è 'la chi'arificazione.

Noi non ,abbiamo questa alleanza e 'se e's.sa
non ,c'è, è chaaroche qui dentro, come di0e,vo
prima, io Stonogiuri,dicamente 'a IPosto, ma non
ho una mag,gioranza ].a quale lIDi,sostenga !per
ÌIl mio proglramma. Q.uesta è lasit'uazione.

L'onorevo'le Paolucci ha detto: vi abbiamo
aJPtPOIgigiatopeI'iohé ci sia 'Un Governo; ma dr~
ca l'adesione al prO'gramma, -andiamoci ada~
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gio. Ed inoltre aff,erma: na,i non siamo Icon~
servatorI. Eg"1i mi, permetterà però che io. ri~
cord i che tutte le vaUe ,che no.d ci si'amo tro~
vah di fronte a leggi, che: voi' chiamate di si~
nistra, voi avete votat1a contlI'a e noi abbiamo
votata a favare. Parlo de.Ua rifoI'lill'a agraria,
dellal1iforma tributaria, della [,egge Tremel~
lani, ,dello sganci1amento. deH'I.R.I. Tutti p'l1orv~
vedimenti a cui va,i ,sielte 'stati Icantrari. ( Com~
ment1: (3 interruzioni ,dalla de'stm). Con il che
io. nG,n,dicO',che arveste ,ra:gi,anevoi a '<.:hea'Ves~
sima Ira'.i!,'ianenoi'; questa nan mi interessa:

l' ;mportante è che eravamo div,ilsi.

Io prenda atta del ratto. che rono'l1c,vole
Franza dice che non ha inte.sa di fare nessuna
alleanza. D'a,coordo. l:nfa'bti, 'egli dice, \V'i~lb~
biamo ap:pog1giato ,pe'I1ché sialI110 'wntrari ,al
quadripartito, 'p'8I1ché non 'V,ogliamo Iche voi
sc,i,vo'liate a s nistra; il pmgramma è queEa
che canta menO'. E questa voi la voJete 'consi~
deraTe un'alleanza? Ma quelsta è niente! Voi
ci avete fatta una passeI1ena, peI1chè passas~
Sl'mo,...

FERRETTI. Lei non sarehbe lì s,enz,a no.~
str,i voti.

ZOLI, Presiden~0 del Consiglio dei min'ÌJs,trl:
e Ministro dd bilancio. OnorevoJe F,erretti,
nan se ~'abbia a male. Ho paI1}oatadi V'asseJ:'lel~
la, nan ha detto che vòi siete ,stati i passato~
ri, ,che mi arve:te 'preso suLle sp.aUe e Iportato
daU',altra part,e. A malincuore nai siamo Ipas-
srut,ì; e anCìhe vo:i lei dite: 'noi n'on ,siama ,d'a,c.
~ardo. È un'a1,leanza questa? No., ed è quel che
preme.

Ed a'DoTa, quale ~ :l'a situaziane? La situa.
zone ~ che si torna come da iplrincipia. Que'sta
Governa, 'per le persane di buona fede, è un
Governo monocalor,,:, senza maggioranza, 11
quale non vuo~e che si racci,a della confusione...

LUSSU. La maggioranza ce l'ha. :

ZOLl, Pres,id.ente del ConsigNo dei Ministri
e MinÙltrodel b,t,ì)ancio.Ha avuto ~a maggio~
ranz,a per un mO'mento, Ipai els.sa si è liquefatta

f' ;,1Governo non ha più maggioranza.

LUSSU. Ella ha 'una maggioranza, re'gO'la~
mentalre, se nan costituzianale.

ZOLI, Presidente del C.onsiglio dei ministri
e M ;nistro del bilancio. la ha' querJ.tanta d~ mag.
gioranza che mi dà il diritto. e l'obbliga di .sta.
re qm.

Dunque l,a situazione ritorna aUe orilgini. È
run Gaverno monocalore .senza maggiOiI1a'l1Za,
anzi a mino,ranza precoshtuita, come dissi al~
Il'i,n'izia e che ha soltanto. una preoc<cupazione,
qUre~lladi mantenere le sue caratteristiche.

Qualcuno si ,lamenta perchè :io ~ non a ta~
vol,a. rgiaocihé a tavorla a ,si mangia o si ra:C00n.
tano storielle che nan hanno. a chel fa,re con
la pro}j.ticae che non sono, ri:petibili qui ~ ha
detto che se Icivo,lessero rqua1.ifi:car:e,io IP'rellJde~
rei la strada .un'a'ltra valta, e 'Siocorme'ha :imlpa.
rato came si La a IconÌ'ugare al~a ipri:ma peI1S0na
il verbo dimettersi, la farei ancara. Intendia~
mo mantenere la nostra caJl'iatteristirca.

Il nos1"ropro1gr,aJmma,ooeclché dilcanO'da que.
Ista parte, nO'n è né di destra, né di IsiniS[{;ra,
è un pragramma demoeristiana. Se pai il pro-
~ramma demacristiano è per voi di sinistTa,
questa è una migliore dimastraziane che nan
pos'Siamo as'Solwta:mente andare d'accardo. Ma
il nostI1o pro~ramma è ques,ta. È quello ,che
chiedeI1ema di attuare, che speriamo di at~
tua're.

CROLLAUAìNZA. Con ,quali voti?

ZOLI, Presidente del Consiglrio dei mtnistn:
e Min~st!/"'O',dell bilancio. OnoI1evo:1eCroHal,an~
za, quando presenterò i disegni di [egge ()1gnu~
no. si metterà ta mano ,sulla :cOisÒenzae 'Varterà
come crede nell'interesse del Praese. Noi 'p're~
senteremo .un programma: ognuno, se erede~
rà ,che ,quel :pr:ograJmma sia contrario a,}.l"in.
teresse de:l Paese, voterà contro, Ise crederà
che ,si'a ,nell'interesse d€i1p.a.ese voterà a f,ava~
re ma, non credo che questa sia ,esse,re pendo-
lari. QueHa che deve essere chial10 è che da
qualunque ,pa'rte vengano i vo,ti noi ,resti,amo
esCilusivamente una minoralIlza.

Ed avrei ,finito, Se non 'av1esrsida di!re una
pa:flola al senatare Terracin:i.

L'onorevale Tel1radni si p'reoccupa molto d8.
g'li a,ppartene'l1ti a,l nostro Ipart.ito, q.ue,sti pa~
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veri ,giov,ami ,che ,sono :s,candalizzat.i periChé
nientemenO' il Presidente del Consiglia nazio~
naIe è passato, armi e baga~1i, al fa'scisma,.

TERRACINI. Quelli di Firenze.

ZOLI, Presid,ente d,el Con,signo dei ministl"Y/,
e M'irvi;s,trodeD btlancio. QueUi di FiJ:1enzeip,ri~
ma che desSti le dimis.siani. '

Oo.IDunque mi permetta d,i 'leggere un tele-.
~amma due ha r,icevuta, ,che:no.n è di giovar,i
democristiani. Dice questo telegramma: «Un
Gaverno si qualifica cOIlprogramma e ,can la
volontà eea:pacità di real'izzar1a da parte dei
suoi ,componentI; ripresentandosi al' ,PaY!lamen~
to. Zali offre ,al 'Paese un aHissilffia esempio
del senso di respans,a;bBiltà e della slpirito di
civile abnegazione ,che 'animò ed 'anima la Re~
sistenza ». È 'firmata dal Pr'€sidente del COlffil~
tata tascano di liberaziane, Bonifarti. Mi va~

'le molita più questo, onarevo~e Terrracini, che
tutte Iquelle ohe sano state Ie sue: ,~a'rbate in~
giur:i,e. (V~vi app,la1tSlidal centro. MQl~elcon~
gratulazioni) .

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deUe inter~
rogaziani 'Pervenute aHa Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Presidente del Cansiglia dei ministr.i e
al Ministro. dell'industria e del commercia, per
sapere se:

1) di >fr,onte all'atteggiamento. In,ettamente
wntrario assunto ,in pubblitCi convegni dalla
Amlmlinistrazione pJ:1ovjincialedi Novara e dai
cOlmuni situati ,sulla sponda pie:m'antese del
La,ga Maggiare;

2) di frante aHe segnalazian:i ed ,alle pra~
teste deH'Istituta ital'i'ana di Id,rohiollogia di
Verba'llia, dell'Ente ,prov,inciale del turismo d,i
N ova,ra de.lle AZiiende autoname tudsmo €,
Isog,giorno di Baveno, Stresa e VeLrbania, del
Consorzio tutela Ipesca del Lago. Mag'giolre, de1~
l'Aslsoc'Ì.aziane albergato.ri del Verbano.;

3) di fronte alla s,ta,ta psico.lagico d.i a1Jar~
me e preaccupazione in cui v,e:~Statutta la popo,~
laziane che vive ed apera in funziane del turi~

sma su tutta la spanda 'piemo.ntese del Lago.
Maggiore, l:a cui :impo.rtanz,a turistica agli ef~
fe:tti nazianali ed internazio.nali è superflua
rÌtchi,amarte; nan ritengano, d,i f.rante ad incer~
tezze manif'esta te da taluni esperti di fisica ed
alla recisa avver,giane di e.sperti in biola'gia, di
revco.oare .in via defin.itiva l',autarizzazi.one ad
in.stallare in Ispra, sulla .Slpanda .orientale del
Lago. Maggia,re il reattore C.,P. 5, tra:sferendo~
la quanta mena a Sud del LagO!M.aggiore, lan~
tana ciaè da zo.ne di 'così ,alta valom turistica
(1164).

CADORNA.

Al Ministro. dell'interna, per ,con.os,cereil !lJ}O~
tIva per cui agli anarchici di Canosa di PlUglia
è im,pedita di eser'Citare il dir1itto sancita dalla
articollo 21 deUa Costituzione, lin quanta H Que~
store di Bari ne,ga sistematicamente di can<~e~
de're ad essi l'amta,rizzazione di tenere 'PubbJici
camizi (1165).

PASTORE Raffaele.

I nterrog'azioni
con richiesta di r~spoS'~a seritta.

Al Ministro. deUa puhbHca istI'luziane, ,per
canoscere per ,quali ragiani o.d eventuali diffi~
caltà nan è stata ancara inviata all'Ufficio pro~
vinciale ,del tesara di N apali, dalpo un anna, il
rualo. di variaziane per Ja ciliquida~i'one della
pensioneardinaria stataIe davuta ,al p,rofessar
Pietra Musacchio., is,pettore scolastica capo.,
c,allacata a ,ripo.sa fin dal 1Q.ottobre 1950, men~
tre per altri ispettari, ,callacati ,a .riposo in
questi ultimi anni can la leg~ del 1952, è stata
già ,aggiarnata la pensiane, a naJ:1madella le1gge
delega n. 20 dell'11 gennaio 195,6 (3030).

V ALENZI.

Al Ministrol dei lavori 'pubbl,ici, per cona,~
scere se no.n ritenga necessariQ estendere ~m~
mediate provvidenze di eme:r~n~a ,anche a fa-
vore dei danneggiati dai recentissimi strari~
'pamenti dell' Adda ver:ifi.catis.i neHe zone di Lo-
di e Treviglia, ave si sona re~istrati 'i'lligentis~
simi danni ai raccolti, pr:indp'almente nei Ca~
muni di Carte Palasia, Baffalora d'Adda e
Cav,ena,ga d'Adda (3031).

RODA.
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Al Minis\tr,o deUa difesa, :per ,sapere se e
quando sarà .definit,a la pratica di pensione di
Barile Antonio f,u Antonio, nato a San Giovan~
ni in Fiore, il 24 novembr,e 1926, che ha subìto
18 visita medica, per ben due volte, in Catan-
zaro: in :data 23 marzo 1956 e 10 settembre
1956. La domanda è stata moltrata al Mini~
stero nel dicembre 1951 (3032).

LOCATELLI.

Al Mini,sbro del tesoro, per sapere' come e
quando è stata definita la pratica di pensione
dell'inf'Ùrtunato civile Ticchi FrancesC'O', posi~
zione n. 1777504 (3033).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere e
quando sarà definita la pratica di plensione
della signora Giangiacomo Assunta fu Ant'Ù~
nio, posizione n. 2004755 (3034).

LOCATELLI.

Al M'inistro del tesoro, per sapere se è stata
definita e con quale esito la pratica di pensi'ÙllIe
di Bragioni Giuseppe fu Antonio, posizione
n. 41756/1064337 (3035).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesor'Ù, per sapere se le quan~
do sarà definita la pmtica di pensione di guer~
ra di Fiano Sergio di Primo, il quale ha subìto
la visita medica, all'Ospedale militare di Mi~
lano, il 26 ~prì1e 1955 (3036).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e quan~
do sarà definita la pratica di pensione di guer~
ra Delativa a Garau Silvestro di AnUoco clas~
se 1923. La C'olpia della sentenza, emessa nei
riguardi dell'interessato, per il reato di di,sler~
~ione, è già stata regolarmente inviata ,dalla
Cancelleria del Tribunale militare di guerra
in Oristano agli uffici del Ministero (3037).

LOCATELLI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
seere se con gli stanziamenti per l'esercizio

finanziario 1957~58 può 'essere accordato H
mutuo di lire 5.000.000 al comune di Mace~
rata Feltria (P,esar,o~Urbino), per i lavori di
c'Ostruzione dell'acquedotto per la frazione di
Santa Maria Valcava, ai sensi della legge 3
agosto 1949, n. 589, di 'cui alla domanda da
tanto tempo presentata e dnnovata dal Co~
mune interessato (3038).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se, con gli stanzi:amenti dell'iesercizio finan~
zia,rio 1957~58, può essere ammesso a 'contri~
buto il completamento della strada Torre dei
Tocci~Molleollle'-Tarugo del comune di Cagli
(provincia Pesaro~Urbino) ,per l'importo di
lire 13.500.000 legge 15 febbraio 1953, n. 184.

I progetti relativi, debitamente approvati
dal Corpo del Geni'ol civile di Pesaro, furono
inviati a codesto Ministero i,l 6 :maggio 1957;
mentre la domanda del Comune risale al 27 di~
cembre 1955 (3039).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se si è ,già provveduto ad affidare all'Uf~
ficio del Genio ,civile di Pesaro la direzione dei
J,avori di c'ostruzione della strada Mercatovec~
chio~Pietrarubbia (comune di Pietrarubbia ~

provincia di fesaro~Urbin'Ù), non disponendo
il Comune suddetto di un aUrezzato 'UfficlO t8lC~
nico capace di sovraintendere ai lavori me~
desimi.

In via di abbondanza si pl'ledsa che il Mini~
steDo dei lavori pubblici autolrizzò l'appalto dei
lavori ,in parola, e che la richiesta di affidare
la direzione all'Ufficio del Genio civile di Pe~
saro fu richiesta dal comune di Pietrarubbia
in data 11 marzo 1957, su delibera deNta~
mente ,approvata dalla Prefettura di Pesaro
(3040).

CAPPELLINI.

Al Mmistri delJ'agricoltlura e dene foreste e
dei -lavori pubblici, per conoscere:

1) la data di costituzione e l'inizio di at~
bvità dei Consorzi di 'bonifica «Valle del Me~
tauro », «Valle del Foglia », e «Valle del Ma~
recchia », in provincia di Pesaro~Urbino;
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2) le somme mesSi€'a disposizione dei pre~
detti Consorzi dai due Ministeri durante gli
esercizi finanziari intercorrenti fra la data di
inizio di ,attività dei Consorzi predetti le quella
scadente il 30 giugnO! 1957;

3)l'ammontare degli stanziamenti decisi
o da decidere dai due Ministeri a favore dei
su citati Consorzi per l'esercizio fi.nanziario
1957~58;

4) quante delle somme messe a disposizio~
ilIe dei tre Consorzi sono state impegnate per
spese generali e per opere~ varie (idr.auliche,
forestali, idrauliche agrar,ie, leec.);

5) l'elenco delle opere eseguite o in c:01rso
di eSiecuzione da parte dei suddetti Consorz.i
(3041).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, :per cono~
scere :

1) se la «Società Forze Idriche del Ma~
recchia» è tuttora concessionaria dieHolsfrut~
tamento a ISCOPOindustriale delle acque del fiu~
me Marecchia (provincia di Pesaro--Urbino);

2) se è stato preslentato al Ministero da
parte della suddetta Società un progetto con~
cr'eto, e da quando, per la ,costruzione di una
centrale elettrica utiJizzando le acque del sud~
detto fiume;

3) se il Ministero ha fatto conoscere il
proprio parere;

4) se si può ritenelìe' ,avvi:abile a soluz:ione
ed a partire da quale data, sia pure appros~
simativa, l'opera di cui sopra;

5) se sono previ,sti contributi a carÌC'oldel~
lo Stato (3042).

CAPPELLINI.

Ai Ministri dei lavocri pubblici, dell'agricol~
tura e delle foreste e dell'interno, per cono~
\'>cere:

1) se ha avuto :inizio di applicazione il
« Piano orientativo ai fini di una sistemazione
regolare dej cmsi d'acqua naturali », di ,cui alla
legge 19 marzo 1952, n. 184;

2) Sieper l'esecuzione delle opere indicate
nel p,iano sono state utilizzate delle Isomme e

per quaLe ammontare, Sipecificando nome del
bacino pr,incipale o secondario, provincia e
ammontare delle somme fino ad 'olggi impiegate
per ogni fiume o torrente; (le cifre di cui al
punto 2° non debbono ovviamente comprendere
quelle impiegate pier riparare i danni prodotti
dalle numerose alluvioni che si sono Isusseguite
nel nostro Pruese dal 1951 ad oggi);

:3) a quanto ammontano le spese effettlva~
mente sostenute dai Ministeri intercrogati per
provvedere alla riparazione dei danni provo~
cati dalle pilene dei fiumi e dalle alluvioni dal
1951 alla data immediatamente precedente al~
l'ultimo d:isastro nazionale che ha colpito il
Piemon:be, la Lombardia e il Veneto (3043).

CAPPELLINI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 28 giugno 1957.

P.RESIUENTE. 11S~:matoto:merà a riunirsi
venerdì 28 Igiugno, jn due sedute pub!bJ.i,che,la
,prima 8;11e01'8 9,30 e la 'seconda alle ore 16,30
con i~ 'seglU'ente .ordine del giorno:

'

L Seguito della .discussione del diselgno di
leg1ge:

,Stato di rprevi,sIone ,deHa .spesa del Mini~
stero dei trasporti per l'esercizio finanzia~
ria dall'o lnglio 1957 al 30 giugno 1958
(1846).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. S'tato di ,prev,isione della .spesa del Mi~
nistero delle pOlste e delle tel,e,comunicazioni
per l'esercizio finanziario dall'o luglio 1957
al 30 giugno 1958 (1847).

2. Stato di 'previsJ.one della speSa de.l Mi~
niste'ro dell'agricoltura e delle foreste 'per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1848).

3. Sta'to di 'Previsione della spesa d,el M,i~
nistero del cOlmmercÌo con l'estero per lo
'esercizio finanziario dallo luglio 1957 al 30
giugnol 1958 (1850).

4. Stato di ,previsione deUa spesa del Mi~
nistero de.ll'industria p del ,commercio per
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l'esercizio finanziario dal 1<>luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

5. Conversione in le,gge del decreto~legge
28 maggio 1957, n. 3,60,recante norme sugli
scrutini e gli esami ,nelle scuole secondarIe
e artistiche per l'anno scolastico 1956~57
(2015).

III. Seg<uito della discu.ssIone dei disegni di
le,gge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche dI

alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di ,pubblica sicurezza, alpprovato con re,gio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (,35).

Modi'fiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed a;ltri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leg,gi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

IV. Discussione dei disegni di legige:

1. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo per la costruzione di oaselìITle per
le forze di polizia (939) (Apiprovato daUa
Camem dei deputiati).

2. Delega al potere esecutivo ,di emanare
norme in materia di 'polizia delle miniere e
delle ,cave e per l,a ,riforma del Consi'glio su~
periore deUe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disp,osizioni sulla produzione ed il cOlm~
mercio delle sostanze medidnali e dei pre~
sidi medico~C'hirurgici (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni ìn~
dustriali (1654).

5. Attribuzioni degli organi ,del Goyerno
della Repubblica e nr,dinamento della Presi~
denza del >consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688).

6. ModIfi,che alle vilgenti dis,plJlsizioni sugli
Ordini delle >proLossioni sanitarie e sulla di-
sciplina dell'esercIzIO delle professioni stesse
(1782-B) (Approvato dalla 11 a Commissione
permanente d.e,l Senato e modificato dalla
11a Commissione permanente della Camera

dei deputati).

7. Ratifi,ca ed esecuzione della Convenzione
consolare tra l'Italia e la Fr>ancia ,con rela~
tivi Annesso, Scambio di Note e Protocollo,
conclusa III Roma il 12 ,gennaio 1955 (1439).

8. Trattamento degli impi,egati dello ,sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

10. Concors,o deEo Stato nelle spese di
gestione ammasso risone della campa.gna
1955~56 (1716).

11. Modificazione aU'articolo 238 del Go~
dke di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette deE'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

SPALLINO. ~ Interpretazione au~
tentica del decreto, del Presidente
della ,Repubblica 19 dicemlbre 1953,

14. n. 922, in mate,ria di reati finanzia'~
ri (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN AngeJi,na. ~ N orme in mate~
ria di sfratti (7).

MONTAGNANIed altri. ~ Diminluzione dei
fitti e regolamentazione degli sfratti (1232).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore deU'UfficlO d~1 Resoconti


